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          ENTE APPALTANTE: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI MALVITO (CS) 
 

                      CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO     
 

Per i lavori di: 
 

“INTERVENTI DI MITIGAZIONE E DI RIDUZIONE DEL RISCHIO 
FRANA IN LOCALITÀ LACCO” 

                  (Piano Generale degli Interventi per la Difesa del Suolo- tipologia “C.A.” - categoria “A” )  
 
Importo lavori:                                                                               Euro    219.500,00 
         di cui:  
A)-  SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA                                                        Euro    213.000,00 
B)- ONERI PER LA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO D. Euro        6.500,00  

 
 
Malvito, li 29.11.2010 
 
 

  
 Il Progettista e D.L. 

ing. Giuseppe Infusini 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

visto: Il Responsabile del Procedimento 
 (geom. Vincenzo Bruno) 
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OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 
DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
ART. 1 -  OGGETTO DELL’APPALTO 

  L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione del 
progetto denominato  “INTERVENTI DI MITIGAZIONE E DI RIDUZIONE DEL RISCHIO FRANA IN LOCALITÀ 
LACCO “   nel territorio del Comune di Malvito.   
      Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi  dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 

 L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 
   TAB. “A” 
 

importi in Euro colonna a) colonna b) a + b 

 Importo esecuzione 
lavori 

Oneri attuazione piani 
sicurezza 

Totale (€) 

LAVORI A MISURA 213.000,00 6.500,00 219.500,00  

 
IMPORTO TOTALE   DELL’APPALTO 

 
219.500,00 

 
 TAB. “B” 

 

Designazione delle  diverse categorie dei lavori ed oneri soggetti a 
ribasso d’asta Importo 

Incidenza 
 % 

SCAVI E RINTERRI €   69.503,11 32,63%
DEMOLIZIONI €     1.114,85 0,52%
CORPO DRENANTE €   67.196,70 31,55%
TUBAZIONI E POZZETTI €     8.474,76 3,98%
OPERE IN CALCESTRUZZO CEMENTIZIO €    12.843,47 6,03%
ACCIAIO DI ARMATURA PER CALCESTRUZZO CEMENTIZIO €     9.135,00 4,29%
CASSEFORMI PER GETTI IN CALCESTRUZZO CEMENTIZIO €     8.962,97 4,21%
CONGLOMERATO BITUMINOSO €   19.398,00 9,11%
OPERE IN FERRO (RINGHIERE, GRIGLIE, CHIUSINI) €     8.947,50 4,20%
RECUPERO SORGENTI €     6.300,00 2,96%
MURATURE €     1.123,64 0,53%

Totale €  213.000,00 100,00%
TOTALE IMPORTO ESECUZIONE LAVORI A BASE D'ASTA €  213.000,00 100,00%

   
  ONERI PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA €      6.500,00 100,00%
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L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui alla Tabella A, colonna a), al quale deve 
essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 
aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori definito in Tabella A, colonna b) e 
non soggetto al ribasso d’asta ai sensi del combinato disposto dell'art. 131, comma 3, del DLgs .163/06 e 
dell'art.  100, commi 1 e 5,  del D. L.vo  09 Aprile 2008, n° 81.   
Gli  importi di cui alla Tabella B sono dedotti dalle quantità presunte di computo metrico; gli stessi potranno 
variare in più o in meno, per effetto di variazioni delle rispettive quantità, tanto in via assoluta quanto nelle 
reciproche proporzioni, come meglio specificato nel successivo articolo 5 e nel. vigente Capitolato Generale 
emanato con D.M. n. 145 del 19/04/2000. 

Il suddetto importo complessivo dei lavori (€ 224.000,00) è affidato a misura, con offerta di ribasso 
sull’elenco prezzi, precisando che esso è comprensivo degli oneri per la sicurezza già stabiliti in forma 
forfetaria, oneri che sono contenuti nel PIANO DELLE MISURE PER LA SICUREZZA E SALUTE FISICA DEI 
LAVORATORI E DI COORDINAMENTO, di cui al D. Lvo 81/2008 ed art. 131, comma 3,  del  D. Lvo 
12.04.2006, n°163. L’importo dei lavori è soggetto a ribasso d’asta mentre non è soggetto a ribasso d'asta 
l’importo relativo all’attuazione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. 
       Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in 
elenco, utilizzabili esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 
addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi del D. Lvo 163/2006. 
       Nel caso in cui la modalità di aggiudicazione dei lavori avvenga mediante offerta i prezzi unitari, i prezzi 
unitari riportati dalla Ditta appaltatrice in sede d'offerta per lo svolgimento, l'esecuzione ed il rispetto di quanto 
descritto nelle associate voci di elenco, determineranno gli importi complessivi delle categorie di lavoro previste 
e dovranno essere in ogni caso inferiori a quanto riportato precedentemente come base d'asta. Sono quindi 
accettate solo offerte in diminuzione.  

Ai sensi degli articoli 3 e 30 regolamento approvato con del D.P.R. n. 34 del 25.01.2000 e in conformità 
all’allegato ”A“ al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere OG 8.      

 Per quanto attiene le lavorazioni subappaltabili o affidabili a cottimo, oppure scorporabili, si rimanda alle 
specifiche disposizioni contenute all’allegato “A” del DPR  n°34/2000, agli artt. 72,73 e 74 del DPR n°554/99, ed 
all’art. 37, comma 11,  del D. Lvo 163/2006. 

  L'appalto viene concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle 
norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal Capitolato Speciale d'Appalto, 
integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di 
conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi 
contraria eccezione. 
     L'assunzione dell'appalto da parte dell'Impresa comporta per la stessa: 

-la perfetta conoscenza sia di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, sia di tutte le condizioni 
locali che si riferiscono all'opera ( quali natura del suolo e sottosuolo, possibilità di reperimento e utilizzazione di 
materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, distanza da cave di adatto materiale, quella di adatti scarichi a 
rifiuto, presenza o meno di acque utilizzabili per i lavori e per le prove, oppure da allontanare) ed in genere tutte 
le circostanze particolari e generali che possano aver influito sul giudizio dell'Impresa circa la convenienza di 
assumere l'opera.  

- l'aver esaminato il dimensionamento delle strutture e delle opere in generale e di averli ritenuti adeguati e 
tali da non richiedere varianti che possano comportare richieste di maggiori compensi. 
 
 

ART. 2 -  DESCRIZIONE DEI LAVORI 
I lavori che formano oggetto dell'appalto sono pienamente deducibili dagli elaborati grafici esecutivi e dal 

relativo computo metrico,  compiutamente descritti nelle corrispondenti voci di elenco e nella relazione 
tecnica. 

        Principalmente tali lavori, (salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite 
dalla Direzione dei lavori) riguardano diverse zone della località Lacco, come di seguito specificato. 

 
2.1 Area Zampa dell’Orso 

Sono presenti strade comunali con notevole pendenza, prive di cunette laterali. 
Notevole è, quindi, la capacità di erosione e di trasporto di materiale terroso da parte delle acque di 

precipitazione.  
Sono previste, a diverse quote,  canalette stradali con griglie e pozzetti che convogliano le acque in un 

pozzettone centrale; da quest’ultimo una condotta di scarico del Ø 1000 garantisce lo smaltimento delle 
acque nell’impluvio esistente. Sarà necessario, inoltre, sistemare il manto bituminoso della strada, in gran 
parte danneggiato dal ruscellamento incontrollato delle acque di precipitazione. 
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2.2 Area di una sorgente nei pressi dei gabbioni realizzati a protezione della conduttura 
dell’Abatemarco. 

     Si tratta di una ottima sorgente sia come quantità che caratteristiche organolettiche. Si rinviene 
attualmente in uno stato di degrado e di abbandono. Si prevedono interventi di ripristino compatibile con 
l’ambiente circostante per un successivo utilizzo della stessa. 

 
2.3 Area collinare di località Lacco in frana. 

Gli interventi riguardano: 
a) sistemazione idraulica consistente nella realizzazione di canali aperti e trincee drenanti nella parte 

superiore dell’area (area “A”); 
b) sistemazioni di tipo morfologico ed idraulico, nell’area mediana del corpo di frana (area “B”), 

consistenti in: 
                        -risagomatura del profilo del terreno, ampiamente fratturato e dissestato lungo la corona superiore del 

corpo di frana; 
           -chiusura delle fratture della parte superiore dell’area in frana; 
            - livellamento dei terreni in corrispondenza dei punti di innesto delle trincee drenanti; 

                    -realizzazione di trincee drenanti con convogliamento delle acque, in basso, attraverso collettori, 
pozzetti e vasca di raccolta; 

   c)  sistemazione idraulica consistente in una trincea drenante localizzata nell’area inferiore del corpo 
di frana (area “C”), di maggiori dimensioni di quelle previste nelle aree “A” e “B”, destinata al 
convogliamento delle acque provenenti dalle trincee di monte, prolungata fino allo scarico nel 
canale di scolo naturale posto più a valle (canale ricettore). 

   
2.4  Area  di  valle,  in località  Ferriera. 

Realizzazione di un tombino scatolare in c.a., la conseguente sistemazione stradale e canalizzazioni 
al margine della strada, oltre al completamento di trincee drenanti in corrispondenza di fossi di raccolta di 
acque. 

 
2.5   Interventi  in  località  Ferriera. 

Riguardano il ripristino di una sorgente posta al margine della strada provinciale da ove si dirama la 
strada comunale Lacco.  

Anche in quest’area si è applicato il criterio rendere le opere quanto più possibile compatibili con 
l’ambiente circostante. 

   
2.6  Interventi di sistemazione stradale 

E’ previsto il ripristino del manto bituminoso della strada comunale Lacco  danneggiata in più punti 
(risagomatura e strato di usura) . 

  
ART. 3 -  FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

  La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al 
contratto e dalle voci descrittive delle singole categorie di opere. 
  La ditta appaltatrice dovrà provvedere al controllo delle misure riportate sui disegni progettuali ed al relativo 
aggiornamento, dandone comunicazione alla D.L.,  prima di dare inizio all’esecuzione delle lavorazioni ed alle 
ordinazioni dei materiali e dei prodotti. Altresì dovrà verificare la presenza di eventuali interferenze (fori, tracce, 
passaggi di tubazioni, ecc..) e quindi procedere ad una rapida soluzione con l’assistenza ed il contributo della 
direzione dei lavori. 
 

ART. 4 -  VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle 

varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 
l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, 
non stabiliti nel vigente Capitolato Generale emanato con D.M. n. 145 del 19/04/2000 e pubblicato su G.U.R.I. 
n. 131 del 07/06/2000 e nel presente Capitolato Speciale. 
Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
Non sono considerati varianti, ai sensi dell’art. 132, comma 3 primo periodo, del DLgs. 163/06, gli interventi 
disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non 
superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri 
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lavori delle categorie di lavoro dell'appalto, come individuate nella tabella “B” dell’art. 2 del presente capitolato 
Speciale d’Appalto, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 
Ai sensi dell’art. 132, comma 3 secondo periodo, del DLgs. 163/06, sono ammesse, nell’esclusivo interesse 
dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua 
funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti 
da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento 
relativo a tali varianti non può superare il 5% dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella 
somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.  
Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 
indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
Non sussistono eventuali limiti di spesa alle varianti, salvo in caso di: 
- aumento che eccede il quinto dell’importo originario di contratto; in tal caso sarà preventivamente chiesto il 

consenso a procedere dell’appaltatore; 
- errore progettuale per cui la variante eccede il quinto dell’importo originario del contratto; detta circostanza è 

trattata all’art. 45 del presente capitolato. 
- utilizzo di materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono 

determinare, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti senza alterare l’impostazione 
progettuale (art. 132, comma 1, lett. b, del Dlgs. 163/06); in tal caso l’importo in aumento relativo a tali 
varianti deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera; 

- lavori disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, non considerate peraltro varianti, e di 
varianti finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità; in tal caso vale quanto prescritto ai 
commi 4 e 5 del presente articolo. 

 
 Varianti per errori od omissioni progettuali 

Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, tali da 
pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendono necessarie 
varianti eccedenti il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede, ai sensi dell’art. 
132, comma 4 del Dlgs. 163/06, alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è 
invitato l’appaltatore originario. 
La risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non 
eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
Ai sensi dell’art. 132, comma 2, del Dlgs. 163/06, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei 
danni subiti dalla Stazione appaltante in conseguenza di errori od omissioni della progettazione. 

Dovranno comunque essere osservate le disposizioni di cui al D. L.vo 163/200 e del Reg. Gen. LL.PP. DPR 
554/99 e succ. mod. ed integ. 

 

NORME GENERALI 
 

ART. 5 -  OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Generale per gli 

appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici approvato con D.M. n. 145 del 19/04/2000, della 
Legge Quadro sui Lavori Pubblici e relativo Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 21/12/1999, n. 
554. 

L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi che 
da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei 
cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’impresa stessa, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 10/09/1982, n. 915 e 
successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle UU.SS.LL., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R.. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Leg.vo n° 81/2008 – Titolo IV (Piano delle 
misure per la sicurezza e salute fisica dei lavoratori e di coordinamento), in materia di segnaletica di 
sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al titolo VIII, Capo II dello stesso decreto  ed il D.Lvo 
10.04.2006, n°195. 

Ove ricorrano necessità di subappalti, si richiama l'osservanza delle disposizioni particolari contenute nella 
L. 19 marzo 1990, n. 55 e successive disposizioni in materia. 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Impresa la conoscenza perfetta 
non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, prima citate, ma altresì di tutte le condizioni 
locali che si riferiscono alle opere, quali la disponibilità ed il costo della mano d'opera, la natura del suolo e del 
sottosuolo, la possibilità di utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto 
materiale, l'andamento climatico, il regime dei corsi d'acqua ed in generale di tutte le circostanze principali ed 
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accessorie che possono influire sul giudizio dell'Impresa circa la convenienza di assumere l'appalto e 
sull'offerta presentata. In particolare l'impresa dà atto di conoscere le soggezioni, i vincoli e gli oneri connessi 
all'attraversamento di aree urbanizzate nonché gli oneri connessi all'obbligo di mantenere in esercizio, con 
propri interventi di surrogazione, che potranno essere perturbati dagli scavi relativi alle opere in progetto.  

È altresì sottinteso che l'Appaltatore si è reso conto, prima dell'offerta, di tutti i fatti che possono influire sugli 
oneri di manutenzione delle opere fino al collaudo. Resta pertanto esplicitamente convenuto che l'appalto si 
intende assunto dall'Impresa a tutto suo rischio ed in maniera aleatoria in base a calcoli di sua convenienza, 
con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, compreso l'aumento dei costi per l'applicazione di imposte, tasse 
e contributi di qualsiasi natura e genere, nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi 
dopo l'aggiudicazione, salvo quanto disposto in materia di danni di forza maggiore. 

  L’appaltatore, nell’assumere l’appalto dei lavori di che trattasi, dichiara: 
-di accettare le condizioni contenute nel contratto e di disporre dei mezzi tecnici e finanziari necessari per 

assolvere agli impegni che ne derivano.  
-di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di essere perfettamente edotto di tutte 

le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto. 
- di non eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne 

che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da 
altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente 
previste nel contratto. 

- di osservare tutte le leggi, decreti e regolamenti emanati in materia  di lavori pubblici e vigenti alla data di 
esecuzione dei lavori; 

- di eseguire le lavorazioni previste in progetto per come descritte nelle voci dell’elenco prezzi unitari 
allegato  al contratto e secondo i disegni esecutivi che si intendono parte integrante del presente Capitolato;. 

– di affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti dalla legge 5 marzo 
1990, n. 46 (qualora interferenti) a soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali 
previsti, accertati e riconosciuti ai sensi degli artt. 2-3-4 e 5 della legge medesima e relativo regolamento (DPR 
447/91). 
   In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 
   In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
   L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 
ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
 
ART. 6 -  DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO - STIPULAZIONE 

   Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente e 
fisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti dell’ente appaltante, i seguenti documenti: 
a. tutti gli elaborati del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e degli 

impianti, le relative relazioni di calcolo, nonché le relazioni geologiche e geotecniche ove richieste; 
b. l’elenco dei prezzi unitari; 
c. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del Dlgs. 81/2008 e le proposte integrative al 

predetto piano di cui all’art. 131, comma 2, lettera a), Dlgs. 163/06; 
d.  il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 131, comma 2, lettera c), Dlgs. 163/06; 
e. il cronoprogramma di cui all’art. 42 del Reg. n. 554/99; 
  
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
-il regolamento generale approvato con DPR n. 554/99 per la parte ancora vigente alla luce di quanto previsto 
all’art. 256 del Dlgs. 163/06;  
-il DM n. 145 del 19 aprile 2000;  
-il DLgs del 12.04.2006, n. 163 e succ. mod. 
    Nell’esecuzione dei lavori saranno osservate le prescrizioni contenute nella legge 2 febbraio 1974, n. 64 - 
Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche (G.U. del 21.3.1974, n. 76) e 
nei successivi decreti emanati, relativi alle opere di edilizia con particolari prescrizioni per le zone sismiche, e 
saranno tenute nel debito conto le norme UNI relative all’edilizia. 
   I predetti disegni sono semplicemente indicativi e l'Amministrazione si riserva di apportarvi le modifiche che 
riterrà opportune, senza che ciò possa dare all'impresa motivo alcuno di fare eccezioni o di avanzare domande 



 7

di speciali compensi non contemplati nel presente Capitolato e in quello Generale.  
Eventuali altri disegni costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei documenti di 

appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in 
qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Relativamente al Piano della Sicurezza l'Impresa aggiudicataria dovrà attenersi a quanto disposto dall'art. 
131 del D. L.vo 163/2006. 

La stipulazione del contratto di appalto deve avvenire luogo entro 30 giorni dalla data di 
comunicazione all’Appaltatore di accettazione dell’offerta. Entro lo stesso termine l’Appaltatore dovrà 
presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di Sicurezza e coordinamento o al Piano 
Generale di Sicurezza allegati al progetto (di cui all’art. 100, comma 5 del D. L.vo 81/2008) nonché il Piano 
Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, ai sensi del D.Lvo 81/2008, art. 101, comma 3, 
da considerare come piano complementare di dettaglio dei piani di sicurezza sopra menzionati. 

 
ART. 7 -  QUALIFICAZIONE DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

 Come già indicato all’art. 1, per  i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione 
dell’impresa per la categoria classificata OG 8 (categoria prevalente) così come richiesto dalle modalità 
previste dal Regolamento del sistema di qualificazione, approvato con D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, e 
comprendono lavori appartenenti alla categoria OG 3 per un importo di  €  57.255,00,  

 
ART. 8 -  GARANZIE - CAUZIONE DEFINITIVA 

Ai sensi dell’art. 75, comma 1, del Dlgs. 163/006, l’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2% dell’importo 
base indicato nel bando o nell’invito, da prestare sotto forma di cauzione o di fideiussione a scelta dell'offerente. 
La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, salvo 
diverse previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 75, comma 5, del Dlgs. 163/06 
Ai sensi dell’art.113, comma 1, del Dlgs. 163/06, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione 
definitiva, pari al 10% (un decimo) dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta 
superiore al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il 
ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da istituto autorizzato e 
cessa di avere effetto, ai sensi dell’art. 113, comma 5, del Dlgs. 163/06, solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
Ai sensi del comma 3 dell’art. 113 del Dlgs. 163/06, la garanzia fideiussoria prestata sarà progressivamente 
svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75% dell’importo inizialmente 
garantito. Lo svincolo avverrà automaticamente, non appena l’appaltatore avrà consegnato all’istituto garante lo 
stato di avanzamento dei lavori (o, eventualmente, un analogo documento attestante l’avvenuta esecuzione) in 
originale o copia autentica.  
Ai sensi dell’art. 101 del Reg. n. 554/99, l’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, 
parzialmente o totalmente, per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere, 
nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione 
finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di 
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria 
ordinaria. 
Nei casi di cui al comma 4 la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere all’appaltatore la reintegrazione della 
cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 

 
ART. 9 -  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla Stazione 
appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 18, comma 3, della legge 19 marzo 1990, 
n. 55, e come sostituito dall’art. 118 del D. L.vo 163/2006. 

 Non sono, in ogni caso, considerati subappalti: 
-i noleggi di macchine condotte da personale dell’Appaltatore; 
-i trasporti che non prevedano che l’autista sia impegnato in operazioni di carico e scarico con uso di 

attrezzature dell’Appaltatore; 
Sono invece considerati subappalti i contratti di fornitura con posa in opera di importo superiore al 2% 

dell’importo dell’appalto, o superiori a 100.000,00 Euro, quando il costo della manodopera e del personale 
impiegato sia superiore al 50 % del contratto. 
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E’ vietato affidare, in qualsiasi forma contrattuale od a cottimo, l’esecuzione di qualsiasi tipo di lavoro che 
preveda il solo o prevalente utilizzo di manodopera, anche se con l’uso di attrezzature dell’Appaltatore. 

 
 
 

ART. 10 -  TRATTAMENTO DEI  LAVORATORI 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è tenuta ad 

osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e 
territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di cui 
al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 7 dell’art. 18 
della Legge 19 marzo 1990, n. 55, all’art. 9 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 e quanto disposto dal D. L.vo 
163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli 
Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per 
fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 
gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-
Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della 
firma del presente capitolato. 

L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione 
appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni scadenza 
bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione collettiva. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Direttore dei lavori o 
segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante comunicherà all’Impresa appaltatrice e 
all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà  ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento a saldo, se i lavori 
sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra. Inoltre, ai del D. 
L.vo 163/2006, la mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non consentirà di 
procedere allo svincolo della cauzione definitiva dopo l’approvazione del collaudo finale provvisorio. 

Il pagamento all’Impresa appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti e 
costituisce onere dell’Impresa produrre la documentazione relativa all’avvenuto accantonamento da parte 
dell’Ispettorato del lavoro. 

Per le detrazioni  e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’Impresa appaltatrice non può opporre eccezioni 
alla Stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento danni. 

 
ART. 11 -  COPERTURE ASSICURATIVE 

Ai sensi dell’art. 129, comma 1, del D. L.vo 163/2006 e s.m. e i. l’Impresa appaltatrice è obbligata a stipulare 
una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 
terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. 
Ai sensi dell’art. 103, comma 4, del Reg. n. 554/99, il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della 
polizza di cui al comma 1 almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori; la copertura di tale polizza 
decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione dei lavori e, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. 

 
Di conseguenza è onere dell’Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, 

l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative: 
1) per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore a quello di contratto; 
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2) per responsabilità civile per danno a terzi (R.C.T. per la somma fissata nel bando di gara) il cui massimale 
deve essere pari al 5% della somma assicurata (opere con un minimo di 500.000,00 euro ed un massimo 
di 5.000.000,00 di euro). 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e devono 
portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero periodo 
dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il 
pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione appaltante 
prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si 
darà corso in assenza della documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

  
 

ART. 12 -  CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI INIZIO E TERMINE 
PER L’ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONI 

La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro quarantacinque giorni (45) dalla data 
di registrazione del contratto, secondo i termini e le modalità previste all’art. 129, c. 2 del Regolamento in 
materia di LL.PP.. Sarà soggetta inoltre a quanto previsto all’art. 9  del vigente Capitolato Generale d’Appalto 
(D.M. 19.04.2000, n°145).  

Nei casi d’urgenza, secondo le riserve previste dalla legge n. 2248 del 20 marzo 1865, il Responsabile del 
Procedimento autorizza il Direttore dei Lavori alla consegna in pendenza della stipula del contratto. Nell’ipotesi 
di mancata stipula, il Direttore dei Lavori terrà conto di quanto predisposto o somministrato dall’Appaltatore, per 
il rimborso delle relative spese. 

Le operazioni di consegna dei lavori avverranno a norma dell’art. 9 del , comma 3 del Capitolato Generale 
(D.M. 19.04.2000, n°145) e comunque secondo soggette al rispetto degli artt. 129, 130 e 131  (DPR 554/99).  

Nel verbale di consegna l’Impresa affidataria dovrà esplicitamente dichiarare di essere perfettamente a 
conoscenza del regime di sicurezza del lavoro che si colloca nell’affidamento. 
  Qualora la consegna, per colpa dell'Amministrazione, non avvenisse nei termini stabiliti, l'Appaltatore ha 
facoltà di richiedere la rescissione dal contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o meno dalla stazione 
appaltante. In caso di accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di 
quelle effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati all’art. 9 del Cap. 
Gen. n. 145/00. Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, 
l’appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono 
fissate sempre al citato art. 9 del Cap. Gen. n. 145/00.  

Nel giorno ed all’ora fissati dalla Stazione affidante l’Esecutore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere 
la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il 
contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 
del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia 
indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

Dieci giorni prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante le 
polizze assicurative di cui all’art. 12, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di 
consegna. 

L’Appaltatore è tenuto inoltre a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e 
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli 
Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici, con esibizione del DURC, ai sensi 
dell’art. 39-septies della L. 23.02.2006, n°51 e circ. INPS del 27.01.2006, n°9.  

(Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di 
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei 
lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del 
subappalto o cottimo.) 

L’Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 (quindici) dalla 
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per la 
presentazione del programma operativo dei lavori. Se il ritardo dovesse superare giorni 30 (trenta) a partire 
dalla data di consegna l'Ente appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento 
della cauzione. 
    I  lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all’art. 42 del Reg. n. 554/99, 
predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può 
essere modificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed 
imprevedibili. 
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Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Impresa presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di 
programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del 
tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il termine di 
ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati tipo, 
potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Impresa si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli 
avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione appaltante 
comunicherà all’Impresa l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 
l’approvazione, l’Impresa entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di avanzamento mensili 
ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per comprovate 
esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai 

lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al periodo 

stagionale in cui vanno a ricadere; 
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza 
contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa appaltatrice e 
che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore dei lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze 
contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 240 
(duecentoquaranta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e secondo 
quanto previsto nell'art. 21 del Regolamento recante il Capitolato generale di appalto di cui al D.M. 19 aprile 
2000, n. 145.  
   Ai sensi e nel rispetto dell’art. 42 del Reg. n. 554/99, nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto della 
prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole nonché delle ferie contrattuali. 
    L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da 
altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e 
previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.  
 La penale pecuniaria di cui all'art. 22 del suddetto Capitolato Generale ed all’art. 117 del Regolamento di 
attuazione della Legge Quadro in materia di lavori pubblici, emanate con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, 
rimane stabilita nella misura di € 200,00 (duecento//00) per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
nell’ultimazione dei lavori.  La suddetta penale trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori 
e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 
L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente 
fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la 
risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai 
sensi dell’art. 136 del Dlgs. 163/2006. 
La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’art. 23, comma 1, del presente capitolato è computata 
sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei 
lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 
2. 
Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante a seguito della risoluzione del contratto. 
      L'Appaltatore,  qualora  per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare  i  lavori  nel  termine  
fissato  a  causa di comprovate circostanze eccezionali e imprevedibili,  può chiederne, con domanda  motivata 
con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale, la proroga. 

La  concessione  della  proroga non pregiudica i diritti che possono competere all'Appaltatore per il fatto che 
la maggior durata dei lavori sia imputabile alla stazione appaltante (art.  26 Reg. Cap.  Gen. D.Min.LL.PP. 
n°145/2000). Nel periodo di proroga è sempre a carico dell'Appaltatore la sorveglianza dell'intero cantiere. 
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   La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal Responsabile del Procedimento, sentito il parere del  
Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori nonché della 
loro irregolare conduzione secondo programma: 
-il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
-l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 
-l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 
-il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
-il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente capitolato; 
-le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
-le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.  
    Ai sensi dell’art. 172, Reg. n. 554/99, l'ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere 
comunicata - per iscritto - dall'appaltatore al direttore dei lavori, che procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il certificato attestante 
l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare.  
    In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori, nell’effettuare le suddette 
constatazioni, fa riferimento alla finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, entro il termine 
stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste ultime non pregiudichino la 
funzionalità dell’opera stessa. 
     Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a sessanta giorni, per 
consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, non incidenti sull’uso e la 
funzionalità dell’opera, per come accertate dal direttore dei lavori. Qualora si eccede tale termine senza che 
l’appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed occorre 
redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 
    Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali, ai sensi 
dell’art. 22, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00, è applicata la penale di cui al presente articolo, per il maggior 
tempo impiegato dall'appaltatore nell'esecuzione dell'appalto. 
    L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale della penale, nei casi di 
cui all’art. 22, comma 4, del Cap. Gen. n. 145/00. Detto provvedimento può essere adottato non in base a criteri 
discrezionali, ma solo per motivi di natura giuridica che escludono la responsabilità della ditta. In ogni caso, per 
la graduazione della penale, si valuta se quest’ultima è sproporzionata rispetto all’interesse della stazione 
appaltante. 
     L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad indennizzo alcuno qualora 
la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante. 
   Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti all’art. 
17 del presente capitolato. 

Nel caso in cui mancasse l’intera disponibilità dell’area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque 
per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi 
successivi, con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo 
verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in modo 
da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso 
programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo 
entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 
operativo dei lavori redatto dall’Impresa e approvato dal Direttore dei lavori, non si da luogo a spostamenti del 
termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in 
funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal 
programma operativo suddetto, indipendentemente dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore 
consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori. 
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Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante dal 
programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte della 
Stazione appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di 
recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di avanzare 
richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore 
compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente ultimati nel 
numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei lavori non 
rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Impresa di richiedere compenso o 
indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle 
singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si 
provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, 
su istanza dell’Impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare 
completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata 
della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni, debitamente motivate,  dovranno risultare da regolare verbale, redatto in 
contraddittorio tra Direzione Lavori ed Impresa affidataria, nel quale dovranno essere specificati i motivi 
della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

In ogni caso dovranno essere rispettati i contenuti degli artt. N°130-131-132-133 del DPR 554/99, dell'art. 30 
del Capitolato generale (D.M. 145/2000). 

 
ART. 13 -  SICUREZZA DEI LAVORI 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori è obbligo dell’Impresa affidataria procedere, nel termine di 
cinque  giorni, all’impianto di cantiere, attenendosi alle norme di cui al D. Lvo 81/2008, nonché alle norme 
vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale ed ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e 
delle attrezzature di cantiere. 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 giorni dalla data 
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di 
Sicurezza e coordinamento o al Piano Generale di Sicurezza allegati al progetto nonché il Piano Operativo di 
Sicurezza (art. 100 e 101 del D. Lvo 81/2008) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio dei piani di sicurezza sopra menzionati (art.131 del D. L.vo 163/2006). 

La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha facoltà di 
adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall’Impresa. 

E’ altresì previsto che prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano 
presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di 
Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell’impresa, e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e 
onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene 
del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori  autonomi 
cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

In particolare l’Impresa dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D. Lvo 81/2008 e successive 
modificazioni, consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio 
Documento di Valutazione Rischi (se redatto ai sensi dell’art. 28 del predetto D. Leg.vo), copia della 
comunicazione alla A.S.P. ed Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione ,copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Impresa dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai sensi del D. Leg.vo 
81/2008 in cui si colloca l’appalto. 

L’impresa è altresì obbligata di inserire nel “piano operativo di sicurezza”: 
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- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l’impiego nelle varie fasi di lavoro e le conseguenti 
attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi igienici, eventuali attrezzature 
di pronto soccorso ecc.; 

- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 
- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l’Impresa intende mettere a disposizione dei propri dipendenti 

quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, ecc. che dovranno essere rispondenti alle 
prescrizioni relative le varie lavorazioni; 

- le fonti di energia che l’Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l’illuminazione che per la 
forza motrice per macchinari, mezzi d’opera ed attrezzature, che dovranno essere rispondenti alle prescrizioni 
relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle condizioni presumibili nelle quali i lavori stessi 
dovranno svolgersi; 

- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l’Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, specificando, ove 
prescritto gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo o revisioni periodiche previste dalle 
normative, le modalità di messa a terra previste e quanto altro occorra per la loro identificazione ed a garantirne 
la perfetta efficienza e possibilità di impiego in conformità alla normativa vigente; i certificati di collaudo o di 
revisione che dovranno essere tenuti a disposizione in cantiere; 

- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a verificare la 
rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.; 

- le opere provvisionali necessarie per l’esecuzione di lavori quali: 
casserature, sbadacchiature, ponteggi, ecc., corredate di relazione descrittiva ed ove occorra di opuscoli 

illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati da progettista all’uopo abilitato per legge; 
- particolari accorgimenti ed attrezzature che l’Impresa intende impiegare per garantire la sicurezza e l’igiene 

del lavoro in caso di lavorazioni particolari da eseguire in galleria, in condotti fognanti, in zone, ambienti, 
condotti che siano da ritenere, sia pure in situazioni particolari, comunque sommergibili, in prossimità di impianti 
ferroviari, elettrodotti aerei, sotterranei o in galleria, di acquedotti, di tubazioni di gas o in situazioni comunque 
particolari; 

- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori da 
eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano dovrà comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene 
del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Impresa intenda 
apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano  dovrà comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove diverso da 
questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza; 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 
- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di esecuzione 

dell’appalto. 
L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 

per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo 
scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore 
per l’esecuzione. 

 
ART. 14 -  PAGAMENTI IN ACCONTO - RITARDI 

     L'Appaltatore avrà diritto alla concessione di anticipazioni sul prezzo dell'appalto, secondo le norme vigenti (- 
in esecuzione dell'art. 12 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e dalle successive modifiche del D.P.R. 30 
giugno 1972, n. 627) a fronte della prestazione di sufficienti garanzie bancarie o equivalenti. 
     Dette anticipazioni saranno accreditate all’Appaltatore in conformità a quanto stabilito dall’art.133 del D. L.vo 
163/2006. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito - al netto del 
ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, di cui agli artt. 29 e 30 del Capitolato Generale e 114 del Regolamento 
- raggiunga la cifra di € 50.000,00  (euro cinquantamilia//00). 
     A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla ostando, a seguito 
dell'approvazione del collaudo provvisorio. 
     Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 2, il 
direttore dei lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il responsabile del procedimento emette, entro lo 
stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data. 
   La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato. 
    Ai sensi dell’art. 114, comma 3, del Reg. n. 554/99, qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo 
superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al primo 
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comma. 
    Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, 
ove richiesto.  

Il pagamento degli oneri per la sicurezza verrà corrisposto proporzionalmente all’ammontare dell’importo dei 
singoli certificati di pagamento relativo ai lavori rispetto all’importo contrattuale sempre riferito ai soli lavori. 

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 
dopo l'ultimazione dei lavori 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno, ai 
sensi e nei limiti dell'art. 28 del Capitolato Generale, compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i 
pagamenti suddetti. 

 
ART. 15 -  CONTO FINALE 
Ai sensi dell'art. 173  del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, si stabilisce che il conto finale verrà compilato 

entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. Il conto finale è sottoscritto dal direttore di lavori e 
dall’Impresa e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo 
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle 
verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 
    Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del responsabile del procedimento, 
entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento redige in ogni caso una sua relazione al conto 
finale. 
     La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 29, comma 2, del presente capitolato, nulla ostando, è 
pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione. 
      Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 141, comma 9, del 
Dlgs. 163/06, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, 
del codice civile. 
     La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 è costituita alle condizioni previste dai commi 1 e 3 dell’art. 102 
del Reg. n. 554/99, e cioè è di importo pari al saldo maggiorato del tasso d’interesse legale applicato per il 
periodo che intercorre tra il collaudo provvisorio e il collaudo definitivo. 
    Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo. 
Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo 
effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, 
sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche 
questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto 
ministeriale di cui all’art. 133, comma 1, del DLgs .163/06. 
Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto 
o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve. 
È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle 
proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 
quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data 
della predetta costituzione in mora, in applicazione dell'art. 133, comma 1, del Dlgs. 163/06. 
Pagamenti a saldo 
Non sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di collaudo provvisorio ed il 
suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto al 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso 
infruttuosamente anche quest’ultimo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora sino al pagamento. 

  
ART. 16 -  COLLAUDO E CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

La collaudazione dei lavori (e, ove questa non fosse prevista,  il certificato di regolare esecuzione)  deve 
essere iniziata entro 60  giorni dalla data di ultimazione dei lavori ed essere conclusa entro 90  giorni dalla 
data di ultimazione dei lavori. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni 
di cui al Regolamento in materia di LL.PP.  D.P.R.  n°554/99. 
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Al termine delle operazioni di collaudo dovrà essere steso il Verbale di Collaudo (o certificato di regolare 
esecuzione) sottoscritto dalle parti. 

 
 

ART. 17 -  ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE - RESPONSABILITÀ 
DELL’APPALTATORE 

Oltre gli oneri previsti dal Capitolato generale  e dagli altri indicati nel presente Capitolato speciale, saranno 
a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore Tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 
abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'impresa dovrà fornire alla Direzione dei lavori apposita dichiarazione 
del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno,  
metallico, o altre tipologie, secondo la richiesta della Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la manutenzione 
del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. In particolare, interessando i lavori diverse zone 
della medesima vasta area Lacco,  l’impresa potrà procedere, di volta in volta, alla formazione di singoli cantieri, 
previo comunicazione alla Direzione lavori, ma comunque nel rispetto degli obblighi di cui al presente articolo.  

3) - (custodia del cantiere) Ai sensi dell’art. 52 del Cap. Gen. n. 145/00, è a carico e a cura dell’appaltatore la 
guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i 
materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell'Amministrazione appaltante e delle piantagioni che 
saranno consegnate all'Appaltatore. Ciò anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in consegna 
dell’opera da parte della stazione appaltante. 

  4) La collocazione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei lavori, di 
locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, compresa la relativa manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e 
di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) la redazione dei calcoli o dei disegni d'insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in cemento 
armato, metalliche, redatti da un ingegnere od architetto iscritto al rispettivo Ordine professionale; 
l'approvazione del progetto da parte del Direttore dei Lavori non solleva l'Appaltatore, il Progettista ed il 
Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità delle opere. 
L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini 
d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7) La redazione dei progetti esecutivi di eventuali impianti, da consegnare in triplice copia alla Stazione 
appaltante. 

8) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a 
quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a 
firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

 9) La esecuzione di ogni eventuale prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su qualsiasi 
struttura portante di importanza statica. 

10) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di sistema di segnalazione nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza (in particolare 
lungo la delimitazione disposta a protezione degli scavi in trincea e in prossimità del tombino scatolare). 

11) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati adiacenti alle opere da eseguire. 

12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 

operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e 
delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti 
autorità, l'amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20 % che 
costituirà apposita garanzia per l'adempimento di detti obblighi, ferma l'osservanza delle norme che regolano lo 
svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo 
corrisposti interessi. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle “Norme per il diritto al lavoro 
dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all'impiego della mano d'opera. 



 16

Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà 
applicata una multa pari al 10% della penalità prevista dal presente Capitolato per l’eventuale ritardo 
nell’ultimazione dei lavori, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a 
quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 9 
aprile 1959, n. 128. 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni 
che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo 
finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali 
rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione appaltante. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di 
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente 
e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni 
in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20) La pulizia quotidiana dell’opera in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto. 

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi 
nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione appaltante, nonché, a 
richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di 
servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente 
alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre 
Ditte, dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le 
disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e 
dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione 
appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 
di cui al D. Lvo 81/2008 – Titolo I e di cui all’art. 131 del D. L.vo 163/2006. 

24) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel decreto del D. Lvo 81/2008 e di tutte le norme in 
vigore in materia di infortunistica. 

Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione Tecnica per conto dell’Impresa e 
sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla Direzione 
dei Lavori e Sorveglianza. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

Entro 15 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei 
materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite 
tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 18, comma 6°, della Legge 19 marzo 
1990, n. 55, come modificato dall’art. 34 del D. Leg.vo 406/91. 
   27) L’appaltatore è inoltre obbligato a: 

a) intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato, non si presenti (art. 160, comma 2, Reg. n. 554/99); 

b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni integrativi a lui 
sottoposti dal direttore dei lavori (artt. 156 e 160 Reg. n. 554/99); 

c) consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal capitolato Speciale d’Appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura (art. 161, comma 2, Reg. n. 554/99); 

d) consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori (art. 162, comma 2, Reg. n. 
554/99); 

      e) produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione fotografica, in relazione a lavorazioni di 
particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione o 
comunque a richiesta della Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati 
riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
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sono state effettuate le relative rilevazioni. 
28 )L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 
dei LLPP dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è stato conglobato nei prezzi delle 

lavorazioni così come esposti nell’elenco prezzi, soggetti a ribasso d’asta. 
 

ART. 18 -  PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni restano in proprietà dell'Amministrazione e l'Appaltatore 

dovrà trasportarli e regolarmente accatastarli in località indicati dall’Amministrazione stessa, intendendosi di ciò 
compensato con i prezzi degli scavi e delle demolizioni. Nel caso in cui detti materiali siano ceduti 
all'Appaltatore si applica il disposto del comma 3 dell'art. 36 del Capitolato Generale, di cui   al D.M. 
n°145/2000. 

 
ART. 19 -  ESPROPRIAZIONI – DEFINIZIONI DELLE CONTROVERSIE 

 Poiché l’esecuzione dei lavori di che trattasi interessa anche terreni privati,  l’Amministrazione Comunale ha 
provveduto ad acquisire gli assensi bonari all’uso delle aree sottoscritti da tutti i proprietari interessati.  In ogni 
caso l'occupazione  temporanea  per  l'impianto del cantiere o per i passaggi dovrà essere  richiesta 
dall'Appaltatore  e  autorizzata  dal Comune se trattasi di suolo  pubblico,  mentre  se  trattasi  di  aree  private  
l'Appaltatore dovrà accordarsi  con  il  proprietario,  oppure  ottenere il decreto di occupazione temporanea (art. 
324 L. LL.PP. e la  L.2359/1865 e succ. mod.). 

 La definizione di eventuali controversie tra l'Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà avvenire 
secondo le procedure indicate dal D. L.vo 163/2006, nonchè secondo quanto riportato dall'art. 150 del relativo 
Regolamento (DPR 554/99). 

  
ART. 20 -  PRESA IN CONSEGNA E UTILIZZO DELL'OPERA - GARANZIA PER VIZI E DIFFORMITÀ 

DELL'OPERA E GARANZIA DECENNALE 
    Ai sensi dell’art. 200 del Reg. n. 554/99, la stazione appaltante si riserva di prendere in consegna 
parzialmente o totalmente le opere, con apposito verbale, immediatamente dopo l’accertamento sommario se 
questo ha avuto esito positivo ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori di cui all’articolo precedente. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può, però, 
chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni 
che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio 
definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti 
responsabilità dell’appaltatore,in  ogni  caso  rimane  impregiudicato il giudizio definitivo sull'intera opera che il 
collaudatore riterrà di esprimere (art. 42 R.D. 17 marzo 1932, n. 365). 
   La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o 
di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dal precedente articolo. 

 Nel  caso l'esecuzione dell'opera avvenisse sulla base di stralci funzionali o quando  il  controllo  di  parte  
dell'opera  non  fosse  più  possibile  dopo l'ultimazione,  si  ricorrerà  alla  collaudazione  parziale,  fatto  salvo il 
giudizio definitivo del collaudatore sull'intera opera. 

La  consegna  si  intenderà  effettuata  sotto la riserva della responsabilità dell'Appaltatore e con le garanzie 
di cui agli artt. 1667 e 1669 del c.c. 
       Ai sensi dell’art. 192, commi 9 e 10, del Reg. n. 554/99 e dell’art. 141 del Dlgs. 163/06, il pagamento della 
rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non comporta lo scioglimento dell’appaltatore dal vincolo 
delle responsabilità concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando lo stesso non diviene definitivo. 
L’appaltatore è, pertanto, tenuto, nei due anni di cui al comma 2, alla garanzia per le difformità e i vizi 
dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 

Il  tempo  per  la  prestazione  della  garanzia  di  ogni  parte  dell'opera, realizzata  mediante il presente 
appalto, si estenderà per due anni dalla data della  consegna  dell'opera  (art.  1667 c.c.) purché i danni siano 
denunciati dall'Amministrazione  prima  che  il  certificato di collaudo assuma carattere definitivo . 

 I  danni  causati da difetti dei prodotti in essa incorporati o funzionalmente collegati  e  annessi si estenderà 
per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà,  in  ogni  caso  a  carico  dell'Appaltatore,  tutto  
quanto sarà necessario  al completo ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca  del  guasto  e  il  
ripristino  delle  opere  murarie  e  di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni (D.P.R. 24 
maggio1988, n. 224). E’  fatto  salvo  il  diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni 
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conseguenti ai difetti e ai lavori di cui sopra. 
   Se  nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l'opera di cui al presente appalto,  che è destinata per 

sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per  difetto  della  costruzione,  rovina in tutto o in parte, ovvero 
presenta evidente  pericolo  di  rovina  o  gravi  difetti  tali  da ridurre le normali condizioni  di  godimento,  
l'Appaltatore è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al risarcimento 

 
ART. 21 -  ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

La Stazione appaltante si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il programma 
operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle opere, in armonia col 
programma di cui all’art. 42 del Reg. n. 554/99 (confr. anche art. 12). 

 
 

ART. 22 -  DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 
SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA -  INVARIABILITA’ DEI PREZZI - NUOVI 
PREZZI – CESSIONI DI CREDITI 

 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli 

altri atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei 
tempi e modi prescritti. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina 
vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di 
prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto 
normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 
La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari allegato, diminuiti del ribasso offerto in sede di gara 
dall’appaltatore..  
      Le lavorazioni compensate a corpo (prezzi a corpo) così come descritte nell’elenco prezzi ,  sono 
accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da 
svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata 
valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati 
all’esecuzione dei lavori; il corrispettivo per il lavoro a corpo, quindi,  resta fisso e invariabile senza che possa 
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 
lavori. 

Tutti i prezzi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori compensati a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 
assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, 
ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi 
compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 
esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente capitolato. 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 

si intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed 
invariabili. 

Gli oneri per la sicurezza di cui all'art. 1,  (colonna b) di Tab. “A”)  del presente capitolato,  sono valutati in 
base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo 
la percentuale stabilita nella predetta Tab. “B”, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 
proporzionale a quanto eseguito. 
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Per gli scavi in genere si specifica che il  prezzo offerto nell’appalto è comprensivo del trasporto a rifiuto 
ed ogni altro onere relativo al conferimento del materiale in discarica autorizzata; non sarà pertanto 
riconosciuto a tale scopo alcun onere aggiuntivo. E’ altresì compreso, nella fattispecie: 

    -l’onere per puntellature e sbadacchiature provvisorie per il contenimento delle parerti dello scavo per 
eseguire le lavorazioni in regime di sicurezza; 

     -il prosciugamento dello scavo mediante pompaggio ed allontanamento di acqua e/o liquami di qualunque 
natura, provenienza ed entità (escluse le acque di falda), la formazione, manutenzione e successiva 
rimozione di by-pass;; 

     -l'onere per il rispetto di ogni interferenza determinata dall'intercettamento di eventuali sottoservizi esistenti 
nel sottosuolo in particolare per lo scavo a mano da effettuarsi in corrispondenza degli stessi al fine di non 
produrre danni con  i mezzi meccanici.  

I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto in sede di gara dall’appaltatore, si intendono 
accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere per 
l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali 
forniti dall’Appaltatore.  

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 
cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell’opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla 
Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono 
compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso 
che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi allegato 
(per es. nel caso di varianti), si procederà alla formazione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dal 
Regolamento in materia di LL.PP (art.136, comma 8, D.P.R. n. 554/99), oltre a quanto previsto nelle 
indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato. 
In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 29 del presente capitolato, all'importo dei lavori 
eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in 
difetto, ai prezzi di stima.  
I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre 
essere rifiutati dal direttore dei lavori ai sensi dell'art. 18, comma 1 del Cap. Gen. n. 145/00.  
Ai sensi dell’art. 133, comma 2, del Dlgs. 163/06, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 
applicazione l’art. 1664, primo comma, del codice civile. 
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 117 del Dlgs. 163/06 e della legge 
21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 
iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 
autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal responsabile del procedimento. 

 
    PRESCRIZIONI TECNICHE - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

ART. 23 -  MATERIALI IN GENERE 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali 

e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano 
alle caratteristiche e prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 
ART. 24 -  ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO, SABBIE 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di 
purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitare 
l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze pericolose (DM 9 
gennaio 1996 – allegato I). 
Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al R.D. n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme per 
l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”). 
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Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2231 e a quelli della 
norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 
“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 
agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci 
idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a 
chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna 
delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. 
I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 e nel DM 3.06.1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20.11.1984 e DM 13.09.1993). Tutti i cementi devono 
essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha 
sostituito il DM n. 126 del 9.03.1988 con l’allegato “Regolamento del servizio di controllo e certificazione di 
qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per 
l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati ad essere 
impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompresso. I requisiti da soddisfare devono essere 
quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2001 “Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per 
cementi comuni”. 
Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge n. 595/1965, devono rispondere alle 
prescrizioni di cui al DM del 31.08.1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i.. 
Gli conglomerati cementizi, dovranno soddisfare i requisiti di cui al D.M. 14.01.2008 punto 7.4, e relativa 
circolare esplicativa n°617/2009, nonché le norme UNI  EN 206-2001 integrata dalla UNI 11104-2004. 
I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a 
chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna 
delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. 
I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben ventilati e 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di 
parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre 
1939, n. 2230.  
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare 
residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate 
per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 
degradanti.  
L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione lavori. Per l'accettazione valgono i 
criteri generali dell'art. 69 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per la fabbricazione di 
leganti. Classificazione, prescrizioni e prove”). 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dall’All. 1 del D.M. 
3 giugno 1968 e succ. mod.. La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle 
condizioni di posa in opera, secondo quanto indicato nei particolari costruttivi e nella Relazione su i 
Materiali. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 

Il ghiaione da impiegarsi per formazione di drenaggi (sottofondi, muri, ecc..) dovrà essere costituito da 
elementi omogenei derivati da rocce dure di tipo costante, e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle 
contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente, o gelide o rivestite di incrostazioni. 
Tali elementi potranno essere di varia pezzatura a giudizio della D.L. 

 
ART. 25 -  MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1. Gli aggregati per conglomerati cementizi (sabbie, ghiaie e pietrisco), naturali e di frantumazione, devono 
essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, 
ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. Quando non 
espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume a seconda della località dove si 
eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento. In ogni caso devono rispondere ai 
requisiti di cui sopra. 
2. L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi deve essere eseguita 
utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334. È quindi obbligo dell’appaltatore, 
per il controllo granulometrico, mettere a disposizione della direzione lavori detti crivelli. Il diametro massimo dei 
grani deve essere scelto in funzione della sezione minima del getto, della distanza minima tra i ferri d’armatura 
e dello spessore del copriferro. 
3. Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 
      - essere ben assortite in grossezza; 
      - essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
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      - avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 
      - essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigonfiamenti 
       e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 
     - essere scricchiolanti alla mano; 
       -non lasciare traccia di sporco; 
      -essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze  
       eterogenee; 
       - avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (setacci) di cui alla citata 
norma UNI 2332 per il controllo granulometrico. 
In particolare: 
    -la sabbia per murature in genere deve essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo 
staccio 2, UNI 2332-1; 
     -la sabbia per intonaci, stuccature e murature a faccia vista deve essere costituita da grani passanti 
attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1; 
4. La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 
      - costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 
      - ben assortita; 
       - priva di parti friabili; 
      - lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 
Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia compatta, 
durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla citata 
norma UNI 2334 per il controllo granulometrico. 
Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla direzione 
lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le dimensioni massime 
devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle 
armature.  
Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 
   - passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di 
fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 
   - passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto; 
   - passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di volti, lavori 
in cemento armato, lavori a parete sottile. 
In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da non 
passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di cm. 1. 
5. Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di materiale 
assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di mc., nel caso in 
cui occorrono solo minimi quantitativi. 
6. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana compatta 
e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di 
sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza 
proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace adesività alle 
malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero 
subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua corrente.  
7. Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi per impasti 
cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità). Per le 
modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di 
conformità alle norme secondo i criteri del presente capitolato. 

 
ART. 26 -  MATERIALI METALLICI 
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità,  prescrizioni e prove 

appresso indicate. In generale i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o 
qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. Sottoposti ad 
analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali. La loro struttura micrografica 
dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di fabbricazione escludendo qualsiasi 
alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o a mano, che possa menomare la sicurezza 
dell'impiego. 

 
Acciai 
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L’acciaio utilizzato per la costruzione delle tubazioni, dei pezzi speciali e delle apparecchiature deve 
rispondere alla normativa UNI EN 10224/03,  Circ. Min. 05/05/66, n. 2136 e Decreto Min. LL. PP. 12/12/85. 

 
Ghisa 
La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alla norma 

UNI EN 1561/98. La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità prescrizioni 
e prove alla norma UNI EN 1562/99.  

In particolare i chiusini, le caditoie e le griglie dovranno avere caratteristiche tali da sopportare i carichi 
stradali  e rispettare la norma ISO 1083 EN 1563, essere conformi  alla classe C 250 della norma EN 124/94, 
forza di controllo 250 kN . 
                                                                                                                                                                                                                      

Ferro (griglie, ringhiere, grigliati, ecc) 
Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e a caldo, tenace, 

di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, screpolature, vene, bolle, soluzioni 
di continuità e difetti di qualsiasi natura.  

I manufatti di ferro per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con mano di vernice 
antiruggine.  

Il grigliato di ricopertura dei canali dovrà essere realizzato in acciaio Fe B 360 elettroforgiato e  zincato a   
caldo a maglia rettangolare, pedonabile,  conforme alle norme UNI 11002-1; 11002-2 e 11002-3 dell'agosto 
2002 (classe di portata 1). 

 Zincatura 
Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa malleabile e acciaio 

fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni della norma UNI EN 10244/03.  
 
ART. 27 -  TUBAZIONI 
 
Generalità: 
La verifica e la posa in opera delle tubazioni sarà conforme al Decreto Min. Lav. Pubblici del 12/12/1985. 
 A tale scopo l'Impresa, indicherà la Ditta fornitrice delle tubazioni, la quale dovrà dare libero accesso, nella 

propria azienda, agli incaricati dell'Amministrazione appaltante perché questi possano verificare la 
rispondenza delle tubazioni alle prescrizioni di fornitura.  

Prima di ordinare i materiali l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, eventuali illustrazioni e/o 
campioni dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il tipo di giunzione, i pezzi speciali, le flange ed 
eventuali  giunti speciali, Insieme al materiale illustrativo disegni e campioni. 

All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, in linea di massima dovranno essere apposte in modo 
indelebile e ben leggibili le seguenti marchiature: 

- marchio del produttore; 
- sigla del materiale; 
- data di fabbricazione; 
- diametro interno o nominale; 
- pressione di esercizio;  
- classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non normati); 
-normativa di riferimento. 
Segnalazione delle condotte: 
Prima del completamento del rinterro, nei tratti previsti dal progetto dovrà essere stesa apposito nastro di 

segnalazione, indicante la presenza della condotta sottostante. 
Il nastro dovrà essere steso ad una distanza compresa fra 40 e 50 cm dalla generatrice superiore del tubo 

per profondità comprese fra 60 e 110 cm. mentre, per profondità inferiori della tubazione, la distanza tra il 
nastro e la generatrice superiore del tubo dovrà essere stabilita, d’accordo con la D.L., in maniera da 
consentire l’interruzione tempestiva di eventuali successivi lavori di scavo prima che la condotta possa essere 
danneggiata. 

 
Tubi e pezzi speciali di Acciaio  
I tubi e pezzi speciali dovranno essere dimensionati secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori. I tubi 

e i pezzi speciali di acciaio prima dell'applicazione del rivestimento protettivo dovranno essere sottoposti in 
officina alla prova idraulica, assoggettandoli ad una pressione tale da generare nel materiale una 
sollecitazione pari a 0,5 volte il carico unitario di snervamento. Per i pezzi speciali, quando non sia possibile 
eseguire la prova idraulica, saranno obbligatori opportuni controlli non distruttivi delle saldature, integrati da 
radiografie. Sui lotti di tubi e pezzi speciali saranno eseguiti controlli di accettazione statistici, per accertarne le 
caratteristiche meccaniche, eseguiti secondo le indicazioni fornite dalla Direzione dei Lavori. 
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Quando le esigenze del terreno lo impongono potranno essere richiesti dalla Direzione dei Lavori 
rivestimenti di tipo speciale, da studiare e stabilire di volta in volta in relazione alle effettive esigenze 
d'impiego. 

I raccordi devono essere di acciaio da saldare di testa, con caratteristiche non minori di quelle prescritte 
dalla UNI-EN 10253/02. 

Le flange devono essere di acciaio, del tipo da saldare a sovrapposizione o del tipo da saldare di testa, 
con caratteristiche non minori di quelle prescritte dalla UNI EN 1092-1/03. 

Le flange a collarino saranno ricavate in un solo pezzo da fucinati di acciaio e avranno superficie di tenuta 
a gradino secondo la UNI EN 1092-1/03.  

I bulloni a testa esagonale ed i bulloni a tirante interamente filettato devono essere conformi alla UNI 
6609/69 e UNI 6610/69. 

Gli elementi di collegamento filettati devono avere caratteristiche meccaniche non minori di quelle 
prescritte dalla UNI EN 20898-2/94 per la classe 4.8. 

I raccordi ed i pezzi speciali di ghisa malleabile devono avere caratteristiche qualitative non minori di quelle 
prescritte dalla UNI EN 1562/99 per la ghisa W-400-05 (a cuore bianco) o B-350-10 (a cuore nero) e 
caratteristiche costruttive conformi alla UNI EN 10242/01. 
 

Tubi e raccordi in Ghisa Sferoidale 
 Non ne sono previsti. 

  
Tubi in Polietilene ad alta densità  
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 1220-1÷5/04, Istituto 
Italiano dei Plastici 312 - Circolare Ministero Sanità n. 102 del 02/12/78. Le tubazioni usate per condotte 
idriche in pressione dovranno rispettare le pressioni nominali richieste, non riportare abrasioni o 
schiacciamenti. Sulla superficie esterna dovranno essere leggibili: nome del produttore, sigla IIP, diametro, 
spessore, SDR, tipo di Polietilene, data di produzione, norma di riferimento; inoltre il tubo PE dovrà avere 
minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua e gialle per tubo gas) lungo la generatrice. Il colorante 
utilizzato per la coestrusione deve essere dello stesso compound utilizzato per il tubo. 

La giunzione dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle valvole di polietilene devono essere conformi 
alle corrispondenti prescrizioni UNI EN 12201-1÷5/04 e devono essere realizzata, a seconda dei casi, 
mediante: 

- saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in accordo a UNI 10520/97; 
- saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 10521/97; 
- raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (vedi UNI 9736/90), aventi caratteristiche 

idonee all'impiego. 
Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale (polipropilene, resine 

acetaliche, materiali metallici) previsti in progetto e ritenuti idonei dalla D.L.. Per diametri fino a mm 110, per le 
giunzioni di testa fra tubi, sono in uso appositi manicotti con guarnizione circolare torica ed anello di battuta. 

Prima della saldatura i tubi di polietilene dovranno essere perfettamente puliti con adeguate attrezzature da 
qualsiasi materiale estraneo che possa viziare il futuro esercizio della condotta. 

Sulle teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia all'esterno che all'interno per almeno 10 cm di lunghezza. 
Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con tagli o corrette 

utilizzando le ganasce della macchina saldatrice. Le superfici da collegare con manicotto elettrico 
(elettrosaldabile) dovranno essere preparate esclusivamente a mezzo di apposito raschiatore meccanico per 
eliminare eventuali ossidazioni della superficie del tubo. 

Le macchine ed attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene dovranno essere 
preventivamente approvate dalla D.L.. 

I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi rulli di scorrimento ed essere tenuti dalla stessa 
attrezzatura in posizione perfettamente coassiale. Prima della saldatura, se le facce da unire non si presentano 
perfettamente parallele e combacianti, le estremità dovranno essere intestate con apposita attrezzatura a 
rotelle in maniera da rispondere a questo requisito. 

Prima della saldatura le tubazioni dovranno essere perfettamente asciutte, prive di qualsiasi traccia di 
umidità. 

Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata dovrà essere protetta da 
sole diretto, pioggia, neve, vento e polvere. La gamma di temperatura dell'ambiente ammessa durante le 
operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 40 gradi centigradi.  

A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il sistema di bloccaggio 
dei tubi sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma posizione fino a raffreddamento. 

La sezione dei cordoni di saldatura dovrà presentarsi uniforme, di superficie e larghezza costanti, senza 
evidenza di soffiature od altri difetti. 

Al termine delle operazioni di saldatura sull'ultima testa di tubo dovrà essere posto idoneo tappo ad 
espansione per garantire il mantenimento della pulizia all'interno della condotta. 
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Alla posa delle tubazioni sul fondo dello scavo si procederà solo con adeguati mezzi d'opera per evitare 
deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie esterna dei tubi dopo aver verificato la rispondenza 
plano-altimetrica degli scavi in funzione delle prescrizioni progettuali e della D.L.. Eventuali variazioni potranno 
essere consentite in presenza di eventuali ostacoli dovuti alla presenza di altri sottoservizi non suscettibili di 
spostamento e preventivamente autorizzate dalla D.L.. In quei casi, prima di ogni variazione delle livellette, 
dovrà preventivamente essere studiato il nuovo intero profilo di progetto, da sottoporre ad espressa 
autorizzazione della D.L.. 

 
Tubi di PVC rigido non plastificato o coestruso a doppia parete (esternamente corrugata) 

I tubi e i pezzi speciali per collettori fognari o di acque bianche dovranno avere caratteristiche rispondenti alla 
norma UNI EN 1401-1/98 tipo SN, contrassegnati con il marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme 
UNI e UNI 10968/1 tipo B (collettore fognario classe SN4) 

Prima di procedere alla posa in opera, i tubi dovranno essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali 
difetti. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre.  
    I tubi ed i raccordi dovranno essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo con il 
letto stesso. 
    I giunti di tipo rigido verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno. In questi casi si avrà 
cura di valutare le eventuali dilatazioni termiche lineari i cui effetti possono essere assorbiti interponendo 
appositi giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni di esercizio. 
 

  
ART. 28 -  APPARECCHI IDRAULICI 
Sul corpo dell'apparecchio, ove possibile devono essere riportati in modo leggibile ed indelebile: 

 Nome del produttore e/o marchio di fabbrica 
 Diametro nominale (DN) 
 Pressione nominale (PN) 
 Sigla del materiale con cui è costruito il corpo 
 Freccia per la direzione del flusso (se determinante). 

 Altre indicazioni supplementari possono essere previste dai disciplinari specifici delle diverse 
apparecchiature. 

Tutti gli apparecchi ed i pezzi speciali dovranno uniformarsi alle prescrizioni di progetto e corrispondere 
esattamente ai campioni approvati dalla direzione lavori. Ogni apparecchio dovrà essere montato e collegato 
alla tubazione secondo gli schemi progettuali o di dettaglio eventualmente forniti ed approvati dalla direzione 
lavori, dagli stessi risulteranno pure gli accessori di corredo di ogni apparecchio e le eventuali opere murarie 
di protezione e contenimento. Tutte le superfici soggette a sfregamenti dovranno essere ottenute con 
lavorazione di macchina, i fori delle flange dovranno essere ricavati al trapano. 

Tutti i pezzi in ghisa, dei quali non sarà prescritta la verniciatura, dopo l'eventuale collaudo in officina 
dovranno essere protetti con prodotti rispondenti alle prescrizioni progettuali ed espressamente accettati dalla 
D.L.. 

L'amministrazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a prove o verifiche i materiali forniti 
dall'impresa intendendosi a totale carico della stessa tutte le spese occorrenti per il prelevamento ed invio, 
agli istituti di prova, dei campioni che la direzione intendesse sottoporre a verifica ed il pagamento della 
relativa tassa di prova a norma delle vigenti disposizioni. 

L'impresa non potrà mai accampare pretese di compenso per eventuali ritardi o sospensioni del lavoro che 
si rendessero necessarie per gli accertamenti di cui sopra. 

 
ART. 29 -  ALTRI MATERIALI 

 
Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 
essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 
alleggerito. 
Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono rispondere alle prescrizioni contenute nel DMLLPP 
n. 103 del 20 novembre 1987, “Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 
muratura e per il loro consolidamento” (d’ora in poi DM n. 103/87). 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle 
delle norme UNI 8942 – 1986 “Prodotti di laterizio per murature”. 
Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma UNI 772 “Metodi 
di prova per elementi di muratura”. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del 
succitato DM n. 103/87. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati 
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delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel DM n. 
103/87 di cui sopra. 
È in facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 
elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 
Prodotti di pietre naturali o ricostruite 
La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere 
riferite a campioni, atlanti, ecc. 
 Marmo (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 

prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
Nota: A questa categoria appartengono: 
– i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
– i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
– gli alabastri calcarei; 
– le serpentiniti; 
– oficalciti. 
 Granito (termine commerciale): roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 

costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati, felspatoidi). 
Nota: A questa categoria appartengono: 

– i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanero-cristalline, costituite da quarzo, felspati 
sodico-potassici emiche); 

– altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
–  le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
–  alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 
 Travertino: roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 

decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
 Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 

  
 I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere origine 
dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di 
riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducono la resistenza o la funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; 
avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 

– massa volumica reale ed apparente; 
– coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale; 
– resistenza a compressione; 
– resistenza a flessione;  
– resistenza all'abrasione; 
–  ..........................................................................................................................................  
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 

murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni di progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali di cui all'art. 69 
del presente capitolato. 

 
Prodotti per pavimentazione 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero 
sistema di pavimentazione. Detti prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore 
dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
I prodotti di legno per pavimentazione (tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc…) devono essere 
della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto ed avere le seguenti caratteristiche: 

○ resistenza meccanica a flessione minima………… misurata secondo la norma UNI EN 1533; 
○ resistenza alla penetrazione minima………… misurata secondo la norma UNI EN 1534; 
○ stabilità dimensionale ……………….. misurata secondo la norma UNI EN 1910; 
○ elasticità e resistenza all’usura per abrasione……………. misurate secondo la norma UNI ENV 13696; 
○ resistenza agli agenti chimici ……………….. misurata secondo la norma UNI EN 13442. 
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I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, umidità nelle fasi 
di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al 
nome del fornitore e contenuto, l’essenza legnosa nonché le caratteristiche di cui sopra. 
Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni devono essere del materiale indicato nel progetto. Le dizioni 
commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere associate a quelle della classificazione 
di cui alla norma UNI EN 87 (“Piastrelle di ceramica per rivestimento di pavimenti e pareti. Definizioni, 
classificazione, caratteristiche e contrassegno”), basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua.  

A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di 
prima scelta devono rispondere ai seguenti requisiti: 

 Assorbimento d'acqua, E in % 
 
Formatura Gruppo I Gruppo IIa Gruppo IIb Gruppo III 
 E ≤ 3% 3% < E ≤ 6% 6% < E < 10% E > 10% 
 
Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 
Pressate a UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 
  

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in 
base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei Lavori 
e fornitore. 

Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e «mattonelle 
greificate» dal RD n. 2234 del 16 novembre 1939 devono, altresì, essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
- resistenza all’urto 2 Nm (0,20 kg/m) minimo; 
- resistenza alla flessione 2,5 N/mm2 (25 kg/cm2) minimo; 
- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai 
fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi 
norma UNI EN 87), per cui: 
–  per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 
–  per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento 

d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra 
produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, 

ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli 
informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 
I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle prescrizioni date 
dal progetto e in mancanza e/o a completamento ai seguenti requisiti: 
a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista; 

l’esame dell’aspetto deve avvenire secondo le prescrizioni di cui alla norma UNI 8272-1; 
b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il 

contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2; per piastrelle di forniture diverse ed in 
caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le seguenti tolleranze: 
- piastrelle: lunghezza e larghezza + 0,3%, spessore + 0,2 mm; 
- rotoli: lunghezza e larghezza + 0,3%, spessore + 0,2 mm; 
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in mm) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato (in 

mm) e 0,0012; 
- rotoli: scostamento del lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A; 
e) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per piastrelle e dello 0,4% per i rotoli; 
f) la resistenza all’abrasione deve essere non maggiore di 300 mm3; 
g) la resistenza allo scivolamento minima ………. misurata secondo le prescrizioni di cui alla norma UNI 8272-

11; 
h) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il DM del 26 giugno 1984, Allegato A3, punto 1; 
i) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, intesa come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, non 

deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Non 
sono ammessi, altresì, affioramenti o rigonfiamenti; 

j) Il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto con 
il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello 
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dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve 
essere maggiore dell'elemento N2; 
  

k) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.  

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui ai commi da a) 
ad j). 
I prodotti di vinile, omogenei e non, ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di cui alla 
norma UNI 5573 per le piastrelle di vinile.  

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 
I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti realizzati saranno del tipo realizzato: 
– mediante impregnazione semplice (I1); 
– a saturazione (I2); 
– mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
– con prodotti fluidi cosiddetti auto - livellanti (A); 
– con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto. I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore Lavori. 

I metodi di accettazione sono quelli contenuti nel comma 1 del presente articolo, facendo riferimento alla 
norma UNI 8298 (varie parti). 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e per la 
sicurezza durante l'applicazione. 
I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni 
del progetto ed in mancanza e/o a completamento alle prescrizioni di seguito riportate: 
○ “mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata” – “mattonelle di cemento con o senza 

colorazione con superficie striata o con impronta” – “marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti 
di pietra con superficie levigata” devono rispondere al RD 2234 del 16 novembre 1939 per quanto riguarda 
le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle 
prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il 1° comma del presente articolo avendo il 
RD sopracitato quale riferimento. 

○ “masselli di calcestruzzo per pavimentazioni”: sono definiti e classificati in base alla loro forma, dimensioni, 
colore e resistenza caratteristica e devono rispondere oltre che alle prescrizioni del progetto a quanto 
prescritto dalla norma UNI 9065 del1991. 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel comma 1 del presente articolo. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallet opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 

sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche principali nonché le istruzioni 

per movimentazione, sicurezza e posa. 
I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 
– “elemento lapideo naturale”: elemento costituito integralmente da materiali lapideo (senza aggiunta di 

leganti); 
– “elemento lapideo ricostituito” (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con 

cemento o con resine; 
– “elemento lapideo agglomerato ad alta concentrazione di agglomerati”: elemento in cui il volume massimo 

del legante è minore del 21%, nel caso di lapidei agglomerati con aggregati di dimensione massima fino a 
8,0 mm, e minore del 16%, nel caso di lapidei agglomerati con aggregati di dimensione massima maggiore. 
In base alle caratteristiche geometriche i prodotti lapidei si distinguono in: 

– lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una 
dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

– marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, solitamente 
con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

– marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 
dichiarate; 

– marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro le 
tolleranze dichiarate. 
Analogamente i lapidei agglomerati si distinguono in: 
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– blocco: impasto in cui la conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, destinata a 
successivo taglio e segagione in lastre e marmette; 

– lastra: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco oppure impasto, la cui conformazione è stata 
ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, in cui una dimensione, lo spessore, è notevolmente minore 
delle altre due ed è delimitato da due facce principali nominalmente parallele; 

– marmetta: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco, di una lastra oppure di un impasto, la cui 
conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, con lunghezza e larghezza minori o 
uguali a 60 cm e spessori di regola inferiori a 3 cm; 

– marmetta agglomerata in due strati differenti: elemento ricavato da diversi impasti, formato da strati 
sovrapposti, compatibili e aderenti, di differente composizione; 

– pezzo lavorato: pezzo ricavato dal taglio e dalla finitura di una lastra, prodotto in qualsiasi spessore, purché 
minore di quello del blocco, non necessariamente con i lati paralleli l’uno all’altro. 
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., valgono le disposizioni di cui alle norme UNI 

9379 e UNI 10330 .  
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) 

ed a quanto prescritto nell'art. 75 del presente capitolato relativo ai prodotti di pietre naturali o ricostruite.  
Le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre devono altresì rispondere al RD n. 2234 del 16 novembre 

1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in millimetri. 
L’accettazione avverrà secondo il 1° comma del presente articolo.  
Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti 
dall'azione di sostanze sporcanti.  
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 
sicurezza e posa. 
 

 
ART. 30 -  ELEMENTI IN CALCESTRUZZO 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nel calcestruzzo dovranno corrispondere esattamente alle 

previsioni e prescrizioni progettuali. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 

risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste 
dalla normativa vigente.  

Si rammenta che le caratteristiche del calcestruzzo e dell’acciaio da impiegare per le opere in c.a. (tombino 
scatolare, vasca di calma e pozzetti armati)  sono state così fissate: 

- Classe di resistenza: C 25/30, avendo adottato una classe di esposizione XC2 (secondo UNI EN 206-
2001 integrata dalla UNI 11104-2004)  

    -  Copriferro: 30 mm 
     - Classe di consistenza al getto: S4 
      -Diametro massimi dell’aggregato (inerti): 25 mm 
     - Min. contenuto di cemento: 300 Kg/mc 
      - rapporto A/C: </= 0.60 
Acciaio di armatura: B450C 
Per strutture non armate è consentita la confezione del calcestruzzo a dosaggio secondo quanto indicato 

nella Tav. N°15 (particolari costruttivi). 
E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 

elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche richieste dal progetto. 
 

ART. 31 -  ARMATURE PER CALCESTRUZZO 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente 

D.M. attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 14.01.2008) e relativa circolare esplicativa. 
E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 
  

ART. 32 -  PRODOTTI  PER  PAVIMENTAZIONI STRADALI    
 
Bitumi 
Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 2" del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti a 

penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi 
B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30.  

Bitumi liquidi 
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Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 
7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima.  
Emulsioni bituminose 
Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" di cui al 

"Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
Catrami 
Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 1" del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500.  

                                MODALITA' DI ESECUZIONE 
 

ART. 33 -  SCAVI IN GENERE 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al DMLLPP dell’11 marzo 1988 (d’ora in poi DM 
LLPP 11.03.88), integrato dalle istruzioni applicative di cui alla CMLLPP n. 218/24/3 del 9 gennaio 1996, 
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì 
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle 
pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e 
spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate nell’ambito del cantiere, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a 
tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del comma 3, dell'art. 36 del Cap. Gen. n. 
145/00. 

 Inoltre resta prescritto che l’Appaltatore: 
a) nelle’esecuzione delle scavo relativo alle trincee drenanti dovrà scrupolosamente rilevare quote e 
pendenze del terreno  in modo da poter assicurare il deflusso corretto delle acque, effettuando esattamente 
gli scavi secondo quanto previsto nelle Tav. n°8-9-10. 
b) nell’esecuzione delle rimodellazione morfologica del terreno di cui alla voce n°4 dell’elenco prezzi, 
dovrà seguire quanto specificatamente indicato dalla Direzione dei Lavori in opera, in modo da assicurare la 
stabilità dei fronti, anche se ciò dovesse interessare superfici maggiori di quelle indicate nella suddetta voce, 
ma comunque rientranti nell’area individuata come “zona B” in Tav. n°8 
c) nell’esecuzione delle trincee drenanti dovrà assicurare la pulizia dello scavo, e messa in opera e 
sistemazione del materiale drenante (privo di matrice) “a tratti”, già posato a bordo scavo, con idoneo mezzo 
meccanico in modo da non far ricadere in trincea materiale terroso. 
Gli scavi previsti per la realizzazione delle opere in c.a. (tombino scatolare, vasca di calma e pozzetti 
armati)  dovranno essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo da 
proteggere gli operai contro ogni pericolo, ed impedire ogni smottamento di materie durante i lavori. 
 

ART. 34 -  SCAVI DI SBANCAMENTO  
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 

del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in 
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta, anche se incassati,  su vasta superficie ove sia possibile 
l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, ma non escludendo l’impiego di rampe 
provvisorie, etc… 

  
 

ART. 35 -  SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA  
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
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luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e 

cunette. Nell'esecuzione di detti scavi per raggiungere il piano di posa della fondazione si deve tener conto di 
quanto specificato nel DMLLPP 11.03.88 al punto A.2, al punto D.2 ed alla sezione G. 

Il terreno di fondazione non deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione 
dell'opera.  

 
Eventuali acque ruscellanti o stagnanti devono essere allontanate dagli scavi. Il piano di posa degli elementi 

strutturali di fondazione deve essere regolarizzato e protetto con conglomerato magro o altro materiale idoneo. 
Nel caso che per eseguire gli scavi si renda necessario deprimere il livello della falda idrica si dovranno 

valutare i cedimenti del terreno circostante; ove questi non risultino compatibili con la stabilità e la funzionalità 
delle opere esistenti, si dovranno opportunamente modificare le modalità esecutive. Si dovrà, nel caso in 
esame, eseguire la verifica al sifonamento. Per scavi profondi, si dovrà eseguire la verifica di stabilità nei 
riguardi delle rotture del fondo. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si 
trovano indicate nei disegni, sono, infatti, di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si riserva piena 
facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all’appaltatore motivo 
alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro 
eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

È vietato all’appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle strutture in elevazione prima  che 
la direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. I piani di fondazione dovranno essere 
generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della 
direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell’appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di 
materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve 
provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla 
direzione dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza 
pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 
 

ART. 36 -  SCAVI SUBACQUEI E PROSCIUGAMENTO  
Se l'Appaltatore, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui all'art. 89, non potesse, in caso di acque 

sorgive o filtrazioni, far defluire l'acqua naturalmente dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, è facoltà 
della direzione dei lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi 
subacquei, oppure il prosciugamento. 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm 
sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale 
prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, 
verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la 
direzione dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, sia durante 
l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, 
e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 

Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli 
accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

 
 

ART. 37 -  RILEVATI E RINTERRI – DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli 
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scavi e le strutture, o da addossare alle strutture, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si 
impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti 
dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della 
direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 
ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione 
dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 
restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 
l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Sono da preferire le terre a grana 
media o grossa. Le terre a grana fine possono essere impiegate per opere di modesta importanza e quando 
non sia possibile reperire materiali migliori. Si possono adoperare anche materiali ottenuti dalla frantumazione 
di rocce. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene 
sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i 
lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Il coefficiente di sicurezza riferito alla stabilità del sistema manufatto - terreno di fondazione non deve 
risultare inferiore a 1,3.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al 
momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo 
le prescrizioni che verranno indicate dalla direzione dei Lavori. 

È vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.  
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 

delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 
È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 

maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti 
abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati 
e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 
ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, 
e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 
     Si prescrive inoltre che il suolo costituente la base sulla quale si dovrà alloggiare la pavimentazione 
esterna (del tipo industriale in cemento), dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, 
cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro 
le materie di rifiuto.  
        LE DEMOLIZIONI di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete,  devono essere eseguite 
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le eventuali residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.   
     È vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e 
sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 
bagnati. 
     Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni 
a favore dell'Amministrazione. 
     Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 
ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite sempre a cura e spese dell'Appaltatore, senza 
alcun compenso. 
      Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro 
assestamento e per evitarne la dispersione. 
    Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Capitolato generale, con i 
prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 
 I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati 
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dall'Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 
 

ART. 38 -  POSA DELLE CONDOTTE IN PRESSIONE 
Nella costruzione delle condotte dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui al D.M. 12/12/1985 sulle 

“Norme tecniche relative alle tubazioni” ed alla relativa Circolare Min. LL.PP. 20/03/86, n. 27291. 
Secondo le indicazioni di progetto e della D.L. si dovrà realizzare un sottofondo costituito, se non prescritto 

diversamente, da un letto di sabbia, avendo cura di asportare dal fondo del cavo eventuali materiali inadatti 
quali fango o torba o altro materiale organico ed avendo cura di eliminare ogni asperità che possa 
danneggiare tubi o rivestimenti. 

Lo spessore del sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni progettuali, o in mancanza di queste  pari 
ad almeno 10 cm di sabbia e, dopo aver verificato l’allineamento dei tubi ed effettuate le giunzioni, sarà 
seguito da un rinfianco sempre in sabbia su ambo i lati della tubazione.  

Resta disposto che nei tratti più superficiali interessati da sovraccarichi stradali, la parte superiore dello 
scavo andrà ricoperta con calcestruzzo a q.li 3,00 (confr. Tav. N°12) anche se ciò non espressamente 
contenuto nella voce di elenco delle posa in opera del collettore fognario o di acque bianche; negli altri tratti 
dovrà essere rispettata la disposizione dei materiali di ricoprimento dello scavo secondo quanto riportato nella 
Tav. n° 12 di progetto. 

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni o altro 
genere di appoggi discontinui. Nel caso che il progetto preveda la posa su appoggi discontinui stabili, quali 
selle o mensole, tra tubi ed appoggi dovrà essere interposto adeguato materiale per la formazione del 
cuscinetto. 

In presenza di falde acquifere, per garantire la stabilità della condotta, si dovrà realizzare un sistema 
drenante con sottofondo di ghiaia o pietrisco e sistema di allontanamento delle acque dal fondo dello scavo. 

La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle istruzioni 
del fornitore per i rispettivi tipi di materiale adottato. 

In caso di interruzione delle operazioni di posa, gli estremi della condotta posata dovranno essere 
accuratamente otturati per evitare che vi penetrino elementi estranei solidi o liquidi. 

I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati nello scavo o nei cunicoli con cura 
evitando cadute od urti e dovranno essere discesi nei punti possibilmente più vicini a quelli della definitiva 
posa in opera, evitando spostamenti in senso longitudinale lungo lo scavo. 

Si dovrà aver cura ed osservare tutti i necessari accorgimenti per evitare danneggiamenti alla condotta già 
posata. 

Si dovranno adottare quindi le necessarie cautele durante le operazioni di lavoro e la sorveglianza nei 
periodi di interruzione delle stesse per impedire la caduta di materiali di qualsiasi natura e dimensioni che 
possano recare danno alle condotte ed apparecchiature. 

I tubi che dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne compromessa la funzionalità 
dovranno essere scartati e, se già posati, sostituiti. Nel caso il danneggiamento abbia interessato soltanto 
l’eventuale rivestimento, si dovrà procedere al suo ripristino, anche totale, da valutare a giudizio della D.L. in 
relazione all’entità del danno. 

Le condotte dovranno essere realizzate col massimo numero di tubi interi e di massima lunghezza 
commerciale in modo da ridurre al minimo il numero dei giunti. Sarà perciò vietato l’impiego di spezzoni di 
tubi, a meno che sia espressamente autorizzato dalla D.L..  

I necessari pezzi speciali, le apparecchiature e simili, dovranno essere messi in opera  con cura e 
precisione, nel rispetto degli allineamenti e dell’integrità delle parti più delicate. Eventuali flange dadi e bulloni 
dovranno rispondere alle norme UNI, essere perfettamente integri e puliti e protetti con grasso antiruggine. 

Gli allineamenti di tutti i pezzi speciali e le apparecchiature rispetto alla condotta dovranno rispettare 
rigorosamente piani orizzontali o verticali a meno di diversa disposizione della D.L.. 

Gli sfiati automatici, da collocarsi agli apici delle livellette o al cambio di livellette ascendenti di minima 
pendenza, saranno montati secondo le previsioni progettuali e le indicazioni della D.L. (normalmente su pezzo 
speciale a T con saracinesca sulla derivazione). 

 
 
Condotte in polietilene 
Nella posa dei tubi in polietilene le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in 

possesso di certificazione in conformità alla norma UNI 9737/97 rilasciata da Istituto o Centro di formazione 
autorizzato. 

Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura testa a testa devono essere eseguite in 
stretta conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04 

Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura per elettrofusione devono essere eseguite 
in stretta conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04. 

La giunzione dei tubi dovrà essere eseguita rispettando l'allineamento delle linee azzurre/gialle di 
coestrusione apposte sui tubi. 
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Condotte in  PVC 
Il montaggio dei tubi con giunti con anello in elastomero avverrà nel seguente modo: 
-verifica dell’integrità dello smusso 
-pulizia da eventuali corpi estranei 
-misura accurata della lunghezza del bicchiere 
-riporto della misura anzidetta (ridotta di 10-20 cm) sul maschio del tubo tracciando un segno con matita o 

pennarello 
-inserimento della guarnizione elastomerica di tenuta nella sua sede accuratamente, e con l’avvertenza  

che la parte sottile sua rivolta verso la parte esterna del bicchiere 
-lubrificazione con lubrificante apposito della superficie interna della guarnizione e della superficie esterna 

della punta del tubo (non usare grassi o oli minerali). 
Non deve essere lubrificata la sede interna della guarnizione. 
Introdurre la parte cilindrica smussata del tubo dentro il bicchiere, sino la segno precedentemente fatto , 

verificando che la guarnizione rimanga in sede. La perfetta riuscita di questa operazione dipende dal preciso 
allineamento dei tubi e dell’accurata lubrificazione. 

Il letto di posa  non deve essere costituito prima della completa stabilizzazione della trincea. Il materiale di 
cui è costituito il letto di posa è costituito da ghiaia o pietrischetto con diam. 10-15 mm (o sabbia mista a 
ghiaia con diam. Max 20 mm). Il materiale impiegato deve essere accuratamente compattato in modo da 
ottenere l’indice Proctor prescritto. L’altezza minima del letto di posa sarà di cm 15 min. 

Il materiale utilizzato per la costituzione del letto  verrà sistemato interno al tubo e compattato a mano per 
formare strati successivi di 20-30 cm fino a sormontare il tubo di circa cm 15, avendo cura di verificare  che 
non rimangano zone vuote sotto il tubo. Successivamente si procederà al riempimento con materiale 
proveniente dallo scavo, a strati successivi e compattati a mano.  

 
 
 
 
Condotte in acciaio 
Nella posa dei tubi in acciaio le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in 

possesso di certificazione in conformità alla norma UNI EN 287/39, UNI EN ISO 9606/01, UNI 4633, rilasciata 
da Istituto o Centro di formazione autorizzato. 

La Direzione dei Lavori potrà richiedere l’allontanamento di personale che presenti titoli da essa ritenuti 
insufficienti o che, nonostante il possesso di titoli ufficialmente riconosciuti, sottoposto a prova pratica non dia, 
a suo insindacabile giudizio, garanzia delle cognizioni tecniche e perizia necessarie. Il riconoscimento 
dell’idoneità del personale saldatore da parte della D.L. non esonera l’Impresa dalla responsabilità della 
buona riuscita delle saldature e dai conseguenti obblighi stabiliti a carico dell’Impresa.  

L’Appaltatore, se richiesto, con relazione eventualmente corredata da disegni dovrà precisare le 
dimensioni dei cordini di saldature, il numero di passate che costituiranno i cordoni, il tipo ed il calibro degli 
elettrodi da impiegare in ciascuna passata, la corrispondente corrente elettrica, le attrezzature ed impianti che 
propone di impiegare. 

Dovranno essere esclusivamente impiegati elettrodi rivestiti di metallo d’apporto che presenti 
caratteristiche analoghe e compatibili con quelle del metallo base. Il tipo di elettrodi dovrà essere approvato 
dalla D.L. che potrà anche chiedere prove preventive. 

Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e l’integrità dei rivestimenti 
protettivi, sia a vista che con l’ausilio di apparecchio analizzatore di rivestimenti isolanti capace di generare 
una tensione impulsiva di ampiezza variabile in relazione allo spessore dell'isolamento.  

L’apparecchiatura necessaria sarà fornita a cura e spese dell’Impresa. 
Dopo le operazioni di saldatura dovranno essere costruiti con cura i rivestimenti protettivi in analogia per 

qualità e spessori a quanto esistente di fabbrica lungo il resto della tubazione. 
Alle  tubazioni metalliche posate in terreni chimicamente aggressivi, ai fini della protezione catodica 

dovranno essere applicate apposite membrane isolanti. 
 
Condotte in ghisa 
Non ne sono previste.   
 

ART. 39 -  POSA DELLE CONDOTTE A GRAVITÀ 
I tubi dovranno essere posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso contrario alla direzione 
del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie estranee o venga danneggiata la 
superficie interna della condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di tenuta.  
 

Collaudo 
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Il collaudo dovrà essere eseguito in conformità al progetto di norma ENV 1401-3 per le tubazioni in resine 
plastiche, alla normativa UNI EN 1610/99 per le tubazioni in calcestruzzo, e alla normativa DIN 4033 per le 
tubazioni in gres ceramico. 

 
ART. 40 -  POZZETTI 

I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno 
eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 

Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati in 
perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo della copertura. Dovrà 
essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti 
del pozzetto, eventualmente prescritte. 

I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in calcestruzzo 
vibrocompresso,  dovranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni componente, 
realizzato con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli innesti, degli 
allacciamenti e delle canne di  prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non diversamente 
prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore a 10 cmq, con durezza di 
40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN 681-1/97, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 681.1, incorporate nel giunto 
in fase di prefabbricazione. 
     Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli innesti e 
degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni nominali: I pozzetti dovranno 
essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell’allegato 4 dei 
“criteri, metodologie e norme tecniche generali” di cui all’art. 2, lettere B), D), E), della Legge 10-05-1976, n. 
319, recante le norme per la tutela delle acque. 

Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e 
realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione.  

 
ART. 41 -  DISPOSITIVI DI CHIUSURA E CORONAMENTO 
I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini, griglie, caditoie) dovranno essere conformi per 

caratteristiche dei materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla norma UNI 
EN 124/95 ed essere conformi alle  norme ISO 1083 EN 1563 - EN 124/94  - classe D 400  -ed  idonei per 
carichi stradali pesanti 

Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di quella del coperchio e non 
deve riportare nomi propri di persone, riferimenti geografici riferiti al produttore o messaggi chiaramente 
pubblicitari 

A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta quota del piano stradale 
finito. 

 
ART. 42 -  ALLACCIAMENTI ALLA CONDOTTA FOGNARIA 
I collegamenti alla tubazione  saranno eseguiti mediante pezzi speciali di derivazione con imboccatura 

(braghe), inseriti nella condotta durante la sua costruzione.  
Eccezionalmente la D.L. potrà autorizzare l’esecuzione di allacci successivamente alla realizzazione della 

condotta. In quel caso si dovrà perforare dall’alto accuratamente  la tubazione mediante carotatrice con 
corona cilindrica delle dimensioni della tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da un pezzo 
speciale stabile nella sua posizione e sigillato alla giuntura, che assicuri la tenuta idraulica come la rimanente 
tubazione e non sporga all’interno della condotta principale. 

 
ART. 43 -  ALLACCIAMENTI IDRICI SU CONDOTTE IN PRESSIONE 
Gli allacciamenti idrici sulle condotte in pressione saranno eseguiti secondo i particolari e le prescrizioni di 

progetto mediante apposite prese a staffa a seconda del materiale e tipo di tubazione da cui ci si deriva. La 
condotta verrà forata mediante apposita attrezzatura foratubi, con punta adatta al tipo di materiale da forare, 
ponendo particolare cura per l’asportazione del truciolo o tassello di tubo onde evitare intasamenti alla 
condotta. 

 
ART. 44 -   VESPAI 

 Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi e simili). 
       I riempimenti in pietrame a secco dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera con idoneo  
mezzo meccanico e sistemato, ove occorra, anche a mano. 
 La formazione del corpo drenante delle trincee, in particolare,  dovrà essere costituito da pietrame lavato 
di grossa pezzatura (ciottolame)  privo di materiale  sottile, classato e scevro da matrice, secondo le 
indicazioni della Direzione Lavori, posto a strati in con idoneo mezzo meccanico in modo da non 
compromettere l'integrità  

 della trincea; esso sarà disposto a strati, ben costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi 
superiori. 
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ART. 45 -  OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 
Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto nell'allegato 
1 del DM 9.01.96. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere 
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua - cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di 
aggressività. 

L'impasto deve essere effettuato con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte 
a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Controlli sul conglomerato cementizio 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dal D. M 14.01.2008, con oneri a carico 
dell’appaltatore.. 

 Per quanto attiene la resistenza caratteristica del conglomerato usato per le strutture in c.a., essa dovrà 
essere non inferiore a quella imposta dal progetto, fissata pari a Rck 300 Kg/cmq, e l’armatura dovrà 
essere in tondini di acciaio B450C 

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi di qualificazione ed accettazione,  avverranno al 
momento della posa in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel D.M. 14.01.2008. 
 
Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 
contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme tecniche del D.M. 14.01.2008. In 
particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per 
almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune 
cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente 
nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
- manicotto filettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la 

lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di 
ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella 
sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 
volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto dal D.M 14.01.2008. Per barre di acciaio 
incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo, 

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di 
almeno cm 3.   

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 
diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2,5 cm. Si potrà derogare a quanto sopra 
raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 
e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 

avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego 
della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la 
decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà attenersi 

strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086. 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2 febbraio 1974, n. 64 e del 

D.M. 14.01.2008 ad oggi vigenti. 
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Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, dovranno essere eseguiti nel rispetto dei disegni 
esecutivi di Tav. N°12; ogni proposta di variazione di qualsiasi tipo potrà essere presentata alla Direzione 
Lavori da Tecnici abilitati dell’Impresa Appaltatrice, rimanendo comunque insindacabile la conseguente 
decisione della Direzione Lavori. 

 
ART. 46 -  ESECUZIONE DI PAVIMENTAZIONI 

Pavimentazioni in generale   
 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 

elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei tagli, dei giunti, delle zone di interferenza 
(bordi, elementi verticali, linee di contatto con apparecchiature o manufatti ecc.) nonché le caratteristiche di 
planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le 
condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate o ai calcestruzzi di sottofondo stradale di 
qualsiasi rivestimento a base di leganti bituminosi, catramosi od asfaltici, richiede che tale superficie risulti 
rigorosamente pulita, e cioè scevra in modo assoluto di polvere e fango, in modo da mostrare a nudo il 
mosaico dei pezzi di pietrisco. 

Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata conseguita attraverso un 
accurato preventivo lavaggio del materiale costituente lo strato superiore, da eseguirsi immediatamente prima 
dello spandimento e della compressione meccanica, la pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui 
farà seguito la scopatura a mano con lunghe scope flessibili. L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare di 
norma con acqua  sotto  pressione,  salvo  che la Direzione dei lavori consenta l'uso di soffiatrici  che 
eliminino la polvere dagli interstizi della massicciata. Sarà di  norma  prescritto  il  lavaggio  quando  in  
relazione al tipo speciale di trattamento  stabilito  per  la  massicciata,  il costipamento di quest'ultima 
superficie, sia tale da escludere che essa possa essere sconvolta dalla azione del  getto  d'acqua  sotto  
pressione,  e  si  impieghino,  per il trattamento superficiale, emulsioni. 

Per  leganti  a  caldo,  per  altro,  il  lavaggio sarà consentito solo nei periodi  estivi; e sarà comunque 
escluso quando le condizioni climatiche siano tali  da  non  assicurare  il  pronto asciugamento della 
massicciata che possa essere  richiesto  dal  tipo  di  trattamento o rivestimento da eseguire sulla massicciata  
medesima,  in  modo  da tener conto della necessità di avere, per quei  trattamenti a caldo con bitume o 
catrame che lo esigono, una massicciata perfettamente  asciutta.  Prima  di  stendere  qualsiasi  tipo di 
conglomerato bituminoso,  le  superfici  interessate  dovranno essere trattate con apposita mano di 
ancoraggio di emulsione. 

I prodotti per pavimentazioni stradali da stendere sulle superfici così preparate dovranno rispondere ai 
requisiti indicati nell’apposito capitolo sulla qualità dei materiali. La loro posa in opera sarà eseguita di norma 
a mezzo di spanditrici-finitrici a temperatura non inferiore a 120° e successivamente compressi con rullo a 
rapida inversione di marcia, di peso adeguato. 

La superficie dovrà essere priva di ondulazione: un’asta rettilinea lunga 4 metri posta su di essa non dovrà 
avere la faccia di contatto distante più di 5 mm e solo in qualche punto singolare del piano.  

  
 
ART.  47  -  OPERE E STRUTTURE IN MURATURA  

Malte per murature. 
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 

tecniche di cui agli artt. 7 e 8. 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 

accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei 
leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati, il fornitore dovrà 
certificare, con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel D.M. 13 
settembre 1993. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 
proporzioni nella composizione, confezionate anche con additivi e preventivamente sperimentate, possono 
essere ritenute equivalenti a quelle indicate, qualora la loro resistenza media a compressione risulti non 
inferiore ai valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

 Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione. 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 

delle piattabande e degli archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte; gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate 

delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la 
formazione delle murature; 

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, 
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scarico dell'acqua usata, immondizie, ecc.); 
- il passaggio delle condutture elettriche, delle linee telefoniche e di illuminazione; 
- le imposte delle volte e degli archi; 
- zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata 

in appositi bagnaroli e mai in aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie 

esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso, in modo che la malta 
rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione, per dare maggiore presa all'intonaco od alla 

stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaggio per evitare 

che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 

collegate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi con parametro a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere, per le 

facce esterne, i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di parametro, i giunti non dovranno avere la larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro 
raschiatura e pulitura, dovranno essere profilati con malta idraulica o di cemento, diligentemente compressi 
e lisciati con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 
sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai 
eccedere 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo, dovranno essere lasciate opportune ammorsature 
in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 
gelo, durante i quali la temperatura si mantiene, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro, vengano adottati opportuni 
provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 
d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto 
verrà prescritto dalla Direzione dei lavori. 

La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano collocati 
degli architravi (cemento armato, acciaio) con dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, 
allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra, sarà eseguito un opportuno 
strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

 - Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche. 
Si dovrà fare riferimento alle norme del D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e relativa Circolare 4 gennaio 

1989, n. 30787. 
In particolare, vanno tenute presenti le prescrizioni che seguono. 
a) Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 
La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, posti in opera 

in strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 
Gli elementi resistenti possono essere di: 
- laterizio normale; 
- laterizio alleggerito in pasta; 
- calcestruzzo normale; 
- calcestruzzo alleggerito. 
Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa 

(elementi a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale). 
b) Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 
La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 
Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili e 
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resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici e non devono contenere 
in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. 

Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente rimovibili; devono 
possedere sufficiente resistenza, sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività alle malte. 

In particolare, gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili secondo le 
modalità descritte nell'allegato 1 del citato D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei requisiti 
sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e lavaggio delle superfici 
stesse. 

Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 
1) muratura di pietra non squadrata: composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in 

opera in strati pressoché regolari; 
2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce di 

conglomerato semplice o armato, oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in laterizio pieno, 
posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo spessore del muro; 

3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda posta in 
opera in strati regolari. 
 
          ART. 48  -  COSTRUZIONE DELLE VOLTE 

Le volte in genere saranno costruite sopra solide armature, formate secondo le migliori regole, ed in 
modo che il manto o tamburo assuma la conformazione assegnata all'intradosso degli archi, delle volte o 
delle piattabande, salvo a tener conto di quel tanto in più, nel sesto delle centine, che si crederà necessario 
a compenso del presumibile abbassamento della volta dopo il disarmo. 

È data facoltà all'Appaltatore di adottare, nella formazione delle armature suddette, quel sistema che 
crederà di sua convenienza, purché presenti la necessaria stabilità e sicurezza, avendo l'Appaltatore l'intera 
responsabilità della loro riuscita, con l'obbligo di demolire e rifare a sue spese le volte che, in seguito al 
disarmo avessero a deformarsi od a perdere la voluta robustezza. 

Ultimata l'armatura e diligentemente preparate le superfici d'imposta delle volte, saranno collocati in 
opera i conci di pietra od i mattoni con le connessure disposte nella direzione precisa dei successivi raggi di 
curvatura dell'intradosso, curando di far procedere la costruzione gradatamente e di conserva sui due 
fianchi. Dovranno inoltre essere sovraccaricate le centine alla chiave per impedirne lo sfiancamento, 
impiegando a tale scopo lo stesso materiale destinato alla costruzione della volta. 

Per le connessure, saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti secondo le 
diverse categorie di muratura. 

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolare, aventi i letti di 
posa o naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello. 

Nelle volte con mattoni di forma ordinaria, le connessure non dovranno mai eccedere la larghezza di 5 
mm all'intradosso e di 10 mm all'estradosso. Per le volte di piccolo raggio, l'Appaltatore è obbligato, senza 
diritto ad alcun compenso speciale, a tagliare diligentemente i mattoni per renderli cuneiformi, ovvero a 
provvedere, pure senza speciale compenso, alla lavorazione di mattoni speciali a raggio. 

Si avrà la maggiore cura tanto nella scelta dei materiali, quanto nel loro collocamento in opera, e 
nell'unire con malta gli ultimi filari alla chiave, si useranno i migliori metodi suggeriti dall'arte, onde abbia a 
risultare un lavoro in ogni parte perfetto. 

Le imposte degli archi, delle piattabande e delle volte, dovranno essere eseguite contemporaneamente ai 
muri e dovranno riuscire ben collegate ad essi. La larghezza delle imposte stesse non dovrà in nessun caso 
essere inferiore a 20 cm. Occorrendo impostare volte od archi su piedritti esistenti, si dovranno preparare 
preventivamente i piani di imposta, mediante i lavori che saranno necessari e che sono compresi fra gli oneri 
a carico dell'Appaltatore. Per le volte oblique, i mattoni debbono essere tagliati sulle teste e disposti 
seguendo la linea prescritta. 

Nelle murature di mattoni pieni, messi in foglio o di costa, murati con cemento a pronta presa per 
formazione di volte a botte, a crociera, a padiglione, a vela, ecc. e per volte di scale alla romana, saranno 
eseguite tutte le norme e cautele che l'arte specializzata prescrive, in modo da ottenere una perfetta riuscita 
dei lavori. 

Sulle volte saranno formati i regolari rinfianchi fino al livello dell'estradosso in chiave, con buona muratura 
in malta, in corrispondenza delle pareti superiori e con calcestruzzo per il resto. 

Le sopraindicate volte in foglio dovranno essere rinforzate, ove occorra, da ghiere o fasce della 
grossezza di una testa di mattoni, collegate alla volta durante la costruzione. 

Per le volte e gli archi di qualsiasi natura, l'Appaltatore non procederà al disarmo senza il preventivo 
assenso della Direzione dei lavori. Le centinature saranno abbassate lentamente ed uniformemente per 
tutta la larghezza, evitando soprattutto che per una parte il volto rimanga privo di appoggio, mentre l'altra è 
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sostenuta dall'armatura. 
  

ART. 49 - LAVORI EVENTUALMENTE NON PREVISTI 
Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, o 

si procederà al concordamento dei nuovi prezzi secondo le prescrizioni dell’art. 136 del Reg. n. 554/99, ovvero 
si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste forniti dall'Appaltatore (a norma dell'art. 142 e 
seguenti del Reg. n. 554/99) o da terzi. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, 
in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 
 
 
                      NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
  ART. 50 - NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE   DEI LAVORI 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 
 

   50.1 –Lavori a corpo 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici 
o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «B», contenuta all’art. 2 comma 1 del 
presente capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la 
quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione. 
Gli oneri per la sicurezza di cui all'art. 2, comma 1 (colonna b) della Tabella «A») del presente capitolato, come 
evidenziato al rigo 20) della tabella «B», contenuta nel medesimo art. 2, sono valutati in base all'importo 
previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale 
stabilita nella predetta tabella «B», intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale 
a quanto eseguito. 

 
1. SCAVI IN GENERE 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 
–  per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
– per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza 

ed anche in presenza d'acqua; 
– per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 

prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
– per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le 
sagome definitive di progetto; 

– per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel presente capitolato (l’onere per le puntellature e sbadacchiature provvisorie per il 
contenimento delle parerti dello scavo, si intendono compensate con il prezzo stabilito nell’elenco prezzi), 
compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, 



 40

perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
-  l'onere per il rispetto di ogni interferenza determinata dall'intercettamento dei sottoservizi esistenti nel 

sottosuolo 
– per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia per la 

formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
– per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
    La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
– il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai 

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
– gli scavi di fondazione saranno computati per un valore uguale a quello risultante dal prodotto della base di 

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale, 
quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo 
unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso 
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di 
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona 
stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco, salvo eventuali sezioni tipo predefinite da 
norme di capitolato e da particolari costruttivi. 

 
2. RILEVATI E RINTERRI 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 
come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro 
volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da 
qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 
3. RIEMPIMENTO CON MISTO GRANULARE 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
4. MURATURE IN GENERE 

Tutte le murature in genere, di qualsiasi spessore, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno 
misurate geometricamente a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi 
cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, 
l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume 
corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od 
artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non 
debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei 
muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che 
debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale 
formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle 
immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.  

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per formazione di spalle, 
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, architravi di qualsiasi tipo, volte e 
piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i 
prezzi delle murature rotte senza alcun compenso in più. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., 
di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con 
l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 

considerata come della stessa specie del muro stesso. Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si 
misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 
mq., intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali 
intelaiature in legno che la direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti 
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al telaio, anziché alla parete. 
 

5. CALCESTRUZZI 
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera, saranno in 

genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli oneri specificati 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 
6. CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione 
verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, 
e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia 
pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell’Elenco dei Prezzi Unitari.  

Nel prezzo sono altresì compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di servizio, i 
ponteggi di servizio a telaio in tubolari metallici (impalcature), compreso il doppio parapetto, il piano di lavoro e 
tavola ferma piede in materiale metallico, l'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 
l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 
valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura 
dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

  
7. CORPO DRENANTE TRINCEE -VESPAI 

Nei prezzo del materiale drenante da sistemare nelle trincee è compreso ogni onere per la fornitura di 
materiali e posa in opera come prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al 
metro cubo riferito alla sezione delle trincee (sezione per sviluppo lineare).  

 
8. PAVIMENTI 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per 
ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui 
modi di esecuzione, compreso il sottofondo, il collante, i giunti, la sigillatura e pulizia finale. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi 
gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

  
9. MARMI, PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI 

Marmi per soglie a pavimento e di finestre, previsti in elenco, saranno misurati per la superficie effettiva dei 
materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si 
intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 
provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per 
ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 
regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e 
per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, 
per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori 
che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento, e, dove 
richiesto, un incastro perfetto. 

 
10. TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
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norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, 
sfilatura e rinfilatura d'infissi, ecc. 

Per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
la tinteggiatura sarà computata una sola volta  l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le 
conclusioni di cui al punto precedente. 
   

11. LAVORI IN METALLO 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 

effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, 
con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, incluse, ben inteso, nel peso le 
verniciature e coloriture. 

Per le ringhiere previste nel progetto la valutazione andrà effettuata secondo il suo sviluppo al metro 
lineare, secondo le altezze riportate nella voce di elenco prezzi. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

I pezzi speciali ed apparecchiature (chiusini, caditoie, ecc..), se non diversamente specificato, saranno 
valutati a numero e comprenderanno ogni accessorio, quali guarnizioni, bullonerie, eventuali selle di appoggio 
o staffe e simili. 

 
12. CASSEFORMI 
Le casseformi per i getti del conglomerato cementizio saranno valutate per la loro effettiva superficie di 

contatto, escludendo sporgenze e sfridi. 
 
13.  POZZETTI PREFABBRICATI 
I pozzetti prefabbricati in c.a.v. di qualsiasi dimensione, se non diversamente specificato nelle relative voci 

di contratto, saranno valutati a numero e comprenderanno oltre il manufatto, le relative opere per l’alloggio 
(scavo, malta per il fissaggio, conguagliamento dello scavo, fissaggio della tubazione, il coperchio, ecc..). 

  
14. TUBAZIONI IN GENERE 
Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo sviluppo. Se non 

diversamente specificato nelle relative voci di contratto, saranno compresi tutti quei pezzi speciali necessari 
per giunzioni, curve, derivazioni e montaggio di apparecchiature. 

 
15.  MANODOPERA 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 

essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 

gradimento alla direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e 

dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 
alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 

L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre imprese: 
a)  per la fornitura di materiali; 
b)  per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 

specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o 
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ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se 
del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli 
obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre eccezioni alla 
stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

 
16-NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 

consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 

meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore 
in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, 
anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

17-TRASPORTI 
Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera 

del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento 

alla distanza. 
 

18-TRASPORTI 
 Il trasporto, il carico e lo scarico dei materiali, gli oneri per il conferimento a discariche autorizzate dei 

materiali di risulta, sono compresi e compensati nelle relative voci di elenco prezzi che ne prevedono l’uso 
(scavi, demolizioni, fornitura dei materiali, riporti, ecc..). Allo stesso modo si intende compensata anche la 
spesa per i materiali di consumo, la manodopera del conducente e ogni altra spesa occorrente 

 I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

 
 
  Art. 51 - RIFERIMENTI NORMATIVI  
    Per quanto non espressamente previsto, si fa esplicito riferimento al Capitolato Generale d’Appalto 

emanato con D.M.19.04.2000, n°145, nonché il Codice degli Appalti di Lavori Pubblici D. Lvo 12 Aprile 2006, 
n°163  e  Regolamento di attuazione emanato con D.P.R. 21.12.1999, n°554, ed il D. Lvo 81/2008. 

 
  Art. 52 - SPESE DI CONTRATTO  

 Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese quelle inerenti gli atti 
occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei documenti e 
disegni di progetto (art. 8, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00; art. 112, comma 1, Reg. n. 554/99) 
  Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa.  


